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VttCI PI PACE 
. Cominciaho'A giungerà telegrammi 

acoannanti a domande o proposte di paco 
da parte dei Transvaal e dell'Uraiige. 
Benehà la fonte che assicura osservi 
giH una lettera del vaccino Kriigei* e 
dello Steijn a lord Salisbury non sia 
troppo buona — si tratta del Dailì/ 
JiiaU avvezzo allo notizie sensazionali —' 
si può credere che la marcia del ge­
nerale liobsrta voi'io la capitalo dot-
l'Orange abbia voramonto Tatto sorgere 
noi. due Stati, boeri un intenso desidorio 

•'dl'jiSce,-" 
Infatti i due presidenti, iCt'ilger e 

Steijn, tennero, pochi giorni or sono, 
una' conferenza a Hloemfontoin, nulla 
q[iiàle disòussero intorno alla nuova 
l'&se del conflitto e si accordarono sui 
due plinti principali, cioè, tanto sulle 
condizioni dolla paco, quanto sulla ro-
aistenza fino all'ultimo. 

li Maturale che, dopo l'irruzione in­
glese nell'Orango e dopo la resa di 
Crónje, .lia diminuito, negli orangisti, 
l'entusiasmo doi primi giorni. Inoltro 
gli drangisii vedono le loro terre oc­
cupate dal neMico e subiscono i primi 
danni della guerra, mentre i transvaa-
liani combattono ancora fuori del loro 
territorio e si gloriano della loro fron-

• tiara ancori, intatta. In queste condi­
zioni non sarebbe strano, che l'uniono 
fna orangisti e transvaaliani si fosse 

.rallentata e che il vecchio Kriiger non 
potesse più cantaro, coma prima, sopra 

:,nn importante aiuto militare dello Stato 
d'Orango. 

j ì .anche probabile che il Ooverno 
inglese abbia proposto condizioni gpe-

:Oiali> all'Orango, ohe prima ora giU ri­
conosciuto comò « Stato libera » e cho 
nella presente guerra è entrato, non 
direttamente, ma «omo alleato del Tran­
svaal. I lettori ricordano che la que­
stione è sorta unicamente fra il Go­
verno del Transvaal e il GoTerno in­
glese penlaquestione degli « uitlanders » 

.mentre nessun oonttitto aporto era in-
.tervanuto fra l'Inghilterra e lo Staio 
d'Orange, il quale appoggiò il Transvaal 
jioUaplo-)i6i',.dovi^re d'alleanza,.fondata: 

lisiii'sélitimonio di razza e sui comuni 
ic^tèrèssi' ìnateriali e morali. 

' Vi sono,, dunque, ragioni, le quali 
p|);,sqno consigliare al vecchio Kriiger 
di affrettare la paco, anche sapendo 
che i valorosi boeri possono resistere 
luògo tempo ancora a dare al mondo 
lo spettàcolo di una lotta disperata. 

<Pritbitche gli inglesi possano penetrare 
Mei TraoÈivaal, - dell' uno ' o dall'altro 
confine, dovrtt certamonto passare molto 
itempo e i. boeri reodorebbero difficijis-
sìma l'avanzata delle truppe nemiche, 
per lare poi meraviglio all'episodio fi­
nale : la difesa di Pretoria. Ma KHiger, 

'Che' ài' è dimostrato tanto buon diplo­
matico quanto eccellente guerriero, 
comprende che, dopo lo vittorie di 
Koberts, nulla può più trattenere la 
foga' inglese e che le conseguenze di 
una lotta disperata sarebbero, politi­
camente, piti gravi di un accomoda­
mento pacifico. 

È in questa circostaijza che il Go­
verno e il popolo inglese possono riac­
quistare molta di quoll» simpatia, che 

(•1) APPENDICE DEL FRIULI 

Stella mattutina 
Romanzo 

di 

Umberta dì Chamery. 
(Proprieti latlererla dal ^riiM). 

Nelfìctao abbassò li-capo, assentendo. 
' ' — Tua cugina Lodovica Barra entrò 
nel convento delle Crocifìsse, e tu ci 
oominciasti a pregare per ottenere' il 
consenso anche per la tua partenza... 
Noi abbiamo resistito un pezzo... Non 
ci pareva possibile che tu parlassi sul 
serie... Abbandonarci, lasciarci soli... Ti 
volevamo tanto bene!., Eppure, tu vo­
lenti andar via. Avevi allora dodici anni, 
ti ricordi ? Adesso no son, passati quasi 
òtto... Sei anni sei rimasta alle Croci­
fisso, coti Lodovica... E quelli ti-ascorsi, 
sei ritornata nella vecchia casa che ti 
aspettava e ti amava... Sei tornata ai 
poveri, genitori che avevano contato le 
dre, i 'minuti, per sei anni,,.' Che hai 

per questa ciimpiigna hanno perduta 
nell'opinione liell'liliirupa civile. 

Se l'Inghiltoi'ra .saprli prolttlare del 
momento e accogliere e discutere lo 
prime proposto di paca, che le vorranno 
fatte uificialmente da ICruger e da Steijn, 
se dimostrerk il più grande rispetto 
per quel popolo, ohe con tanto ardore' 
ha .voluto combntlore por la propria 
indipendenza, dark prova di quolia ge­
nerosità, che conferisco prostigio ai 
popoli forli, a non verri mono in un 
giorno a quei principii. di.,progresso e 
di oiviltii, ondo ebbe gloria, in altri 
momenti, la nazione britannica. 

I giornali imporlalisti, cho spingono 
Il governo di lord ,Sali.sbm'j- a sotto­
mettere le duo repubbliche," a trattarlo 
comò terre di conquista, a punirlo delia 
loro santa Aerezza, rendono un pessimo 
servizio al loro paese, ohe ha- invece 
bisogno di far loro dimonticare, con 
buone od eque coudizioni di 'pace, di 
aver attentato alla esistenza do' suoi 
Stati. 

•»• 
Qualche gioi'nale afferma cho il con­

solo italiano a Pretoria telegrafò giii al 
nostro governo, annunciando che il 
Transvaal chiedo la mediazione delle 
potenze. 

Dopo le dichiarazioni recenti dell'on. 
.Visconti Venosta, è corto ohe il-,go­
verno italiano, concorde col sentimento 
pubblica, accetterobbe di buon grado 
la missione pacificatrice e cercherebbe 
di patrooinaro presso il gabinetto di 
Londra la causa dell'indipcndonza boera. 

Ma ò molto probabile ohe l'Inghil­
terra proferisca trattaro col Transvaal 
e con l'Orango in modo diretto, senza 
intermediari; senza ammettere l'inter­
vento di • altre potenze, lo quali — 
tranne l'Italia — avrebbero speciali in­
teressi dà favorire e di questi iiUore.?9Ì 
si curerebbero molto più che dell'in­
dipendenza del Transvaal o dell'Orango. 

Roborts a Bloeinfoitteii!. 
Londra Id — (Uf/iciale) Lord lio-

berls Ila occupato filoomfontein, la ca­
pitalo dell'Orange. • }-

Gli untori in Irlanda. 
Dublino 14 — Il sii^aoo proposo 

durante la seduta del cAosiglio muni­
cipale di votare un indifizzo per dare 
il benvenuto alla Kegint; ma il pub­
blico assistente alia smuta protestò 
rumorosamente contro l'indirizzo ohe 
si approvò con otto voti i l maggioranza. 

1 
Un paese d i^ut to . 

Numerose famiglie il lastrico 
Milano l'I — Questi mattina si era 

sparsa la voce che noli 'notte un in­
cendio avesse distrutto 'intero paese 
di Fino Mornasco, situi o sulla linea 
Milano-Como, a dieci cr iòmetr i circa 
da quest'ultima cittii. 

Da fino Mornasco «ftelegrafò per 
soccorsi ai pompieri di lomo e di Mi-

I radicali protestano 
contro il dispaccio di Salisliury. 

Londra 14 — (Gamcra dei Comuni)' 
1 deputati Luboushore e Lawson prote­
starono vigorosamonlu contro il dispac­
cio di Salisbury in risposta a quello di 
Kruger e Steju. 

Il prestito di giieri'a approvato. 
Londra 14 — (Cahiera dei Cumuni)'. 

Viene approvato' in soconda lettura con 
voti 208 conti'o 21 il prestito di guerra. 

Una deputazione boera in Europa. 
Londra, 14 — Jl Times ha da Lou-

renzo Marquoz: Una deputazione per' 
la pace, composta di tre boeri, partirli 
domani per l'Huropa. 

Sempre vittorie! 
Londra 14 — 11 Daibj Mb.il ha da 

Kimberley cho Mothuen ha occupato 
Uoshop. 

Sottomissioni, 
Capeiown 14 — Numerosi coloni di 

Durkfay West si sono sottoine.5si. 

lane. Quuili di Como p i si recarono 
tutti; dei nostri ne fi itirono 14 con 
una macchina a vaporo 

l<'ortunatamente il d i a t ro non era 
cosi gravo come si crecSva. L'incendio 
non si era sviluppato Brecisamonto a 
Fino Mornasco, ma nA comuiiellà di 
Cascina Kizzardi distatib da Fino due 
chilometri circa. In poSJe ore i caso­
lari che costituivano lalOascina furono 
ridotti in cenere. Fufeno salvati la 
Chiusa e qualche altro ^bbricato Nes­
suna vittima. [•• 

Si ignorano lo oausa.'dell'incondio e 
l'cntitlx dei danni. 

La maggior parte dei jlapnaggiati ora 
assicurata. 

Milano 14 — Il fuoco si sviluppò 
nel fienile dol contadino Orarisco e andò 
propagandosi eoa l'aiuto del vento ra-
pidiasimainonto. Tutti gli abitanti del 
paese, torrorizzati, si misero in salvo 
in cainicia. La ventitreenne Emilia Ber­
nasconi, sgravatasi pochir.giorni o,r sono, 
non potendo uscire dalia porta, si calò 
dalla finestra insaccandosi e venne tra­
sportata moribonda all'Ospedale di 
Como, 

Il prevosto liumo fece suonare a 
stormo e benedl lo case in fiamme ; poi, 
accorso in chiosa, pure minacciata dal 
fuoco, celebrò la messa per consumare 
la sacra particola. 

In poche oro l'incendio distrusse 
quasi tutto il paese formato da cin­
quanta caso, lasciando sensa tetto qua­
ranta famiglie, circa 240 persone. 

Fu danneggiata anche la saoristia o 
si salvò la splendida villa dol marchese 
Porro Lamburterighi ohe mise molti 
locali a disposizione degli sciagurati 
contadini. 

L'opora dei pompieri riu.sci pressoché 
vana in causa del tardo arrivo e della 
mancan;!a d'acqua. I carabinieri fecero 
prodigi di valore mettendo in salvo gli 
animali, la principale risorsa della po­
polazione. Lo case incondiate erano di 
proprietà doi marchesi Porro Lamher-
tonghi 0 no orano a.s'3icarate solo 90 
su 999. 

Delle quaranta famiglio, duo terzi 
pure erano assicurato. .Menni signori 
aporsero subito una sottoscrizione in 
favore doi danneggiati, versando oltre 
laOO lire. 

Si cssorva ohe in poco più di uu 
mose si sono Incendiati in quel di Como 
due paesi. In questo caso si esclude 
il dolo. 

L'ESPOSIZIONE DI NAPOLI 
Una mostra umoristica. 

Kapolì, 13 marzo. 
Una commissione composta di artisti 

e di pubblicisti, nominata dal Gomitato 
per l'esposizione d'igiene, ha bandito, 
in nome dell'arte applicata al buon 
umore, un' esposizione umoristica. Essa 
si intitola il Novecento. Pur lasciando 
nella scelta dei soggetti, la più ampia 
libertà ai concorrenti, la Gommisèiono' 
li invita ad avere specialmente di mlifà; 
la caratteristica di questa fine di secolo, 
in cui le. meravigliose invenzioni soion-
tiflche, ereditate dall'altro, troveranno 
le più sorprendenti eppUoazloni. La 
fotografìa dell' invisibile, il telegrafo 
senza fili; la navigazione aerea e la 
sottomarina, ie innumerevoli applica­
zioni elettriche; le ricerche batteriolo­
giche e l'igiene stessa, oonsiderata nel 
trionfale progresso, possono, con l'aiuto 
della fantasia e dell' umorismo far pro­
vedere quali saranno lo condizioni della 
vita al tramonto dol novecento, di cui 
abbiamo salutato appena l'aurora. Le 
oporo possono essere di tre categorie : 
pittura, scultura; arte industriale. 

Alla pittura sono aasegnati : un primo 
premio di L. 300, medaglia d 'oro e 
diploma; due secondi premi di L. 200 
ciascuno, medaglia d'argento e diploma; 
tre terzi premi di L. 100 ciascuno, 
medaglia d'argento e diploma, cinque 
medaglie d'argento e diploma. 

Alla scultura sono assegnati gli stessi 
premi 

All'arte industrialo sono assegnati 
un primo premio di L. 250, medaglia 
d'oro e diploma; due secondi premi 
di L. 100 ciascuna, medaglia d'oro e 
diploma ; tre terzi premi di L. 50 cia­
scuno, ni'idaglia d'oro e diploma, 

È assegnato un premio di L. 500 con 
medaglia d'oro e diploma all'opera di 
qualsiasi categoria cho emerga per 
umorismo o pur assoluto valore arti­
stico. Sono assegnati cinque premi di 
L. 50 ciascuno, medaglie d'argento e 
diplomi alle migliori caricature di per­
sonalità note nel mondo politico, scien­
tifico, letterario ed anche in quello 
dell'eleganza e dello sport. 

Della Commissiono fanno parte Edo­
ardo Darbono, Giuseppe de Sanctis, 
Vincenzo Volpo, Vittorio pica, Ferdi-' 
naiiilo Russo, Soverio Precida, Giovanni 
Bellezza, Carlo Aboaiacar, Giovanni 
Legnani, Giuseppe Schettino, Carlo 
Enrietti. X. 

SUICIDA A Ut ANHII 

fatto da allora? Da duo anni sui a Casto 
Riviera, e iii duo anni, non un'ora ò 
passata per noi sonza pianto o timore. 

Il barone ,feoe un'altra pausa. 
— Perchè, in questo tompo sei stata 

cosi diversa da tutte lo fanciullo? Por­
che lo sei tutt'ora? Tu non hai voluto , 
accettare nessuno svago, nessun divor-
timeuto, nessuna distrazione... cose tutte 
che piacciono alla gioventù, cho sono 
dolla gioventù.. Anzi, come l'aria è 
necessaria al corpo, la ricreazione dello 
spirito è neeos.saria all'anima,.. Niente 
di questo in due anni. 

Il barone guardò la signora do Casto 
Riviera che stava muta come una pie­
tra, colla fronte sulle palme, 

.— Eri forse ammalata? No. Imbe­
vuta noi pregiudizi del convento? No,.. 
Dipendeva ciò. da un'indole selvatica, 
rinchiusa, ribello? No, noppur questo. 

Nelflctao strinse lo sopracciglia, una 
ombra spense la luce bianca del suo 
occhio, che rimase nero e freddo. 

— Poi..,'a,vv.enne laterribile disgra­
zia,.. Adalberto mori,,, Pov.ero llgliuolo! 
S'è creduto ohe tu ne fossi rimasta 
addolorata, molto, troppo,,. Non era 
vero forse. 

Le pupille di Nelflctao si rianima' 
rono e divennero abbaglianti. 

— Non insisto. Potrà ds^rsi forse <fh^ 
tu abbia sofferto, Veramente nella sua 

malattia sei stata ammirabile;... ma 
non eri sola. 

Il barone si passò una mano sulla 
fronte volgendosi ancora verso la mo­
glie e continuò, 

— In -seguito, dopo il tempo dol lutto, 
del ritiro completo, dopo i molti mesi 
di quieto quasi monacale,,, per una 
giovinetta che vive in campagna, per 
una giovinetta che e sul principia della 
primavera,., ora troppo,. La stossa na­
tura domanda i suoi diritti. Tu non era 
la mamma di Adalberto.., Eri appena 
la sua sorella,. Dico appena, poiché 
tu l'avevi ben poco conosciuto ed ap­
prezzato... Se. non fosso altro por quei 
sei anni di volontario' abbandono allo 
Crocifisse. 

Nelfìctae de Caste Riviera guardò la 
madre, 

— Non è tutto,., giacché questo iu 
fino non conterebbe. Non sarebbe il tuo 
delitto. Tu hai fatto ben altro. 

La giovane ebbe un movimento del 
capo di attenzione. Parve che la fronte 
si tendesse, 

— Ti si è offerto l'onesto e puro a-
moro, ti si ó olTerto la santità delia 
famiglia,,, l'altare. Tu hai respinti gli 
affetti, hai respinte lo nozze, tutto, Non 
come chi rimotte ad altro tempo mi­
gliore la felicità,, ma come ohi la ri» 
fiuta per sempre. Hanno dovuto rìti-

Puvìgi 13 — Tornando ieri dalla 
scuola, un fanciullo per nomo ,]uan L., 
appena dodicenne, abitante in viaSaiut-
Ambroise, dichiarava ai suol genitori 

d'ossero stanco di frequentare la classo, 
e cho se lo costringevano à tornàrai, 
si sarebbe suicidato. Suo padre e sua 
madre, considerando questa minaccia 
come una'somplice fanciullaggine, non 
vi prostarono guari attenzione. Ma quale 
non fu il loro doloro quando, la sera 
stossa, di ritorna a casa loro, dopo al­
cuni minuti d'assenza, ' trovarono il loro 
figlioletto impiccato neU'alloggio. Le 
cure prodigate al piccolo disperato non 
valsero a richiamarlo alla vita. 

' NOTIZIE JTAUJINE 
Pel genetliaco del Re.. 

/i!omB 14 — Gli edifìci pubblici e 
moltissimi dei privati erano : imbandie­
rati. Allo ore dieci vi furono le salve 
dell'artiglieria. Il Re con brillanto Stato 
maggiore passò in rassegna le truppe 
delU guarnigione al piazzale del Macao 
assistendo quindi alia loro sfilata in 
piazza dell'Indipendenza. £lrà presente 
anoho la regina in vettura scoperta. 
Dappertutto grande folla plaudente ai 
SDvi>anl. 

Roma l4 — Dallo varie parti d'I­
talia e colonie estere giungono notizie 
recanti che dappertutto fu solennemente 
festeggiato il genetliaco del re. 

Milano 14 — La parte caratteristica 
e sintomatioa dell'odierna festa del ge­
netlìaco del Re fu data dalla mancata 
partecipazione delle autorità municipali 
che limitaronsi ad esporre la bandiera. 

Nessun incidente nò alla rivista, né 
al teatri dove sì suonò la marcia reale 
applaudita. Un gruppo di studenti mo­
narchici cho avevano chiesto il per­
messo di far .tuonare la musica all'a­
perto ebbero un rifiuto dalla pubblica 
sicurezza por misura d'ordine pubblico. 

Condoni d; pene. 
Roma 14 — Nella ricorrenza del suo 

genatliaco S. M, il Re ha concesso 
condoni di pena ad alcuni condannati 
all'ergastolo ovvero alla reolusione ol­
tre ai dloiotto anni, e vi bft. aonooito 
la liberazione condizionalo a parecchi 
domiciliati coatti in forza delle leggi 
eccezionali del 1894 e del 1898. 

L'inaugurazione del monumento 
a Carlo Alberto. 

Roma 14 — Alla presenza dei So­
vrani, che furono acclamatissimi, e di 
gran folla, si inaugurò a mezzodì nel 
giardino pubblico del Quirinale il mo­
numento a Carlo Alberto, Ricevettero 
i Sovrani nel palco reale le presidenze 
delle due Camere, ministri, il corpo 
diplomatico e le autorità. 

Erano presenti numerosi senatori, 
deputati a invitati, Lo scoprimento del 
monumento fu accolto con grida fre­
netiche di « Viva il Re e la Regina f 
mentre le musiche suonavano l'inno 
Reale e l'inno speciale in onore di 
Carlo Alberto. 

Pronunziarono applauditi discorsi Qui-
l'Iuo, presidente del Comitato esecutiva 
per il monumento, il Slndapo dì Roma 
e l'on. Chimirri. Poscia variò centinaia 
di associazioni cittadine e della pro­
vincia e rappresentanti dei munioipf, 
sfilarono davanti ai Sovrani acclaman-

rarsi i più perfetti gentiluomini ch'io 
conoscessi. Prima il buono e virtuoso 
Guglielmo Amadei, poi il nobile Gu­
stavo Darcléz, ultimamente il più caro 
do' miei giovani amici : il conte Ro­
berto Carmini. Li hai rifiutati, respinti, 
tutti 0 tre, senza concedere a nessuno 
un lampo di speranza, per l'avvenire. 
Il tuo no è stato secco e crudo corno 
un colpo d'accetta,,, È vero? mi ascolti? 

La giovane non si mosse. 
— Perchè tu potessi far questo ap­

pena uscita di convento, bisognava che 
il tuo animo ne fosso disposto, prepa­
rato .. tà corto che tu, in quei giorni 
di vacanza cho il convento concede tutti 
gli anni, stabilivi un piano por l'avve­
nire. 

—' Non è vero — disse Nelfìctae fi­
nalmente, facondo udire la sua voce, 
una'voce nettissima, purissima. 

— No? E perché allora respingere 
l'affetto cho ti si offriva? il-compagno 
ohe ti avrebbe resa felice, e resa bella • 
la vita? Non ti piaceva nessuno dei tro? 
Potevi scegliere. Nella tua condizione 
lo potevi. Poiché il più altero dei gen­
tiluomini sarebbe stato orgoglioso d'im­
palmare la figlia di un Casto Riviera, 

La ragazza si strinse nello spalle con 
disprezzo. 

— A vent'anni, le nozze appaiono 
allo fanciullo come cosa di sogno. La 

parola matrimonio è piena di luce e 
di luminoso iliusiooi... La fanciulla non 
pensa alle spine nella ghirlanda, vede 
solo rose, rose, rose,,. Tu non potevi 
essere iliversa dalle altre, e respingere 
la felicità per paura,,. Che ne potevi 
saper tu della vita? Tu, nuova alla 
realtìi, nuova al dolore, appena nata al 
m.oado? Se rifiutavi recisamente prima 
cho ancora mi pronunciassi, ciò dipen­
deva perchè cosi ora deciso nella tua 
testa. Tu, non volevi un marito,,. 

Un fiero Sorriso passò' fugacemente 
sul volto dalla giovano. 

— Tu non volevi, e perchè? 
Ella non rispose. 
— Né feste, né gioia, nò nozze, per­

ché? Bisognava che queste cose tu le 
avessi di già, bisognava ch'esso fossero 
nel tuo cuore perché tu trovassi la forza 
di respingerle. Tu non puoi essere di­
versa delle altre creature di vent'anni... 
Guarda, guarda Stella che ne ha appena 
quindici, guarda, cosi bimba ancora, 
come aspira ad uno ' svagò,' ad" una 
scampagnata, ad una festa, consista 
essa puro in una semplice gita di car­
rozza... 

— Non sogna già una corona di prin­
cipessa — interruppe bruscamente Nel-
flctae. 

(CtHIhllu). ' 
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doli oalorosairfonta' e fecero' It giro del 
monùtesHttl;'' QuiliW i Sof pani • rtsutra-
i4n|Pfn''QtìiHhSfé'wv1dm«'tité'ac§faBìa,ll,,'', 
Il tèmpo è bello. ' ' .. 'j, .'• ,i 

, In Iftéèa rfèria Jrfteraziona ' 
r ,' iì Bata&ohi., , , ' ; 
« Roma ^fifirr,;Lft Tiibuna ricevo'da 

VoUorrii ohe ft'no »Ilo,ore,3 oom, nes--
l i r S I « ! C T ^ & r o 8 à ? I Ó B ù èra venuto: 
per BatacdiJ,^ Ciò iraprassiOBa. Il cor-; 

• l'I^'onB'otit'p, ù'nfehf'.ft'ii ad «lounp signoro,, 
oui"(ltìVttj'nn'sl' boìi's%riaP'dei lavori, po-i 
a è t r ò M l ' rcdftisòi'ioi salendo quindi; 
nèl!à"'"toA'etta ìii'tiii'lt^.i VlomlnàDte' l.oj 

'8t&bi!twàntd,"vi'd8 Baitàoihi, bassi), .tat-
'ohiato,' oórt'sjsallo ou'rve.e lrontè',ooh-
•*ééaA; oi'Ufcbfiiè spocgiiiitì, yiao legger-i 
mebta' olivitti'o; e'ddò.i'Uglà'pronun-f 
'aiatiss'ÌÉo'iidtfò gli ?i4omi:,iii óomplosqo: 
«n alp^lt'ii sàtio. "• ' . • ' ' ' 

• ' Ua'-'dtìéslnj'a fectì delle' speoìaSi rào-1 
oomandazioni agli''àlnlcl di 13àtaochi,: 
porchè~al momento della sbargk-a^ione 
si.JP|S(4,feWÌI|s8Qaèrii&SstA"Jìonì.; 

HOtiAiE ESTEBE ; 
la morte del podestà di> Trento.! 
• Mariedf àèrà, aliò ,9.10, in .seguito 

' a'd''infla^'ii^!Ì, seguita da'ùna ràpida poi-, 
tti'driit?,'*è "mor'fo'à '54 aniii il podestà' 
di Trento oh. Sìlylfa Dorigorii. l i per-

' dita pél' it Treritirtl) è gravissima, ti ,• 
• dè'fìinto era'utìa'dtì1le''i)ersón4litì^j' piùi 
ettinenti di 'qitol. pae^e." f^atri'qlia ,'lnte-' 
gerrWb'à '^oWliirissltfaó'e'rà stat^ ^fo-; 
vestito di molteplici oarioha, in'qtiòlle' 

-Soolutà'Jlbarali-rtàkibnalt. Era'àtàtd da» 
pocoelettomlla'sUdrèma-ckHoa citta-j 
d in» IMattó'è-gèdél'alo.' • • • ' > 

_ R6fnaqh,',P|oquarl, e Zo.la. 
. ;, ;• ". o,9htrjj„fiamntst/a, < 

, ' J'fitligtifili !-n iLa oonimissione iena-; 
toriale,,i,olie • esamina. i l progetto per-
ramni.sfcia juill iSftooesiivamente keinaèh,, 
PiofluarA a.Zola, i -quali rtiohiararonoi 

,c.hB| l'amnistia era inaccettabile,'porche,' 
egliijo .processati pome diffamatori sono 
realmente..i.'diffamati. t 'amnistia motte 
uij,,ba»'agl,io. agili iianooenti- o ' rinvigo­
risco.gli aatirepubblicanii; i ' . J 

•' Lo 'soiópBr'rf dérminatori.' ' ; 
.'rDimè'slpazrortO 

, ). Pi'aga. 14.-1 IaH>" mattina'a Bruexì 
•tìOOÙn-operai iriinatori' soiopei-ailti,'"'sii 
.riunirono dinanzi alla-sedo'dellà'okà'sa; 
di'.6ovvoà2ione}'« 'tnmultq'ósatóente bsi-j 
gevano il- l'imborao.i-di 'tìnW'parte 'dl i! 
loroivorsamentli'.-.Intérveiioto- il oapi-j 

'tftD6 prbvinoialeicon U'ii graljdè'liiiftitìro,' 
di gaÈdamni-èsort6 laJfoilia a'sóioglisi'ii. 

compagni'a TiùianeiPe." Il capitano, 
•dinò-kllorai' l'arrestò delFòratorej' ma; 
Jai-foli», lo inipédi. 'Indi' ai, recarono" 

, tutti'.sotto.ia caseriBa' dèi gè'ndarnii e' 
•lai dimo'atrazioiii 'tumultiiosamonta si ri-! 
•paterono.i Iiitecvonuta' la 'truppa • Caricò' 
• ì.'dimostranti disperdendoli. '• ' ' ' i 

' » " " ' ' ' ' ' " * ' ' ' ' — - ' • • ' _ • • „ • ' - I - — 

'̂ SijMiiWà'itorirà'." ' ' ' ' ' • 
'16 mim 1821 -ii'Carlo Alboclo'di Savoia-; 

Caclgnaiib xfeggoats, -.promulga lai'coalitoziono; 
»Bagnao!»in,,Tofii!o,«J«fgiflr».davanti la Situilo.' 

'pfovvifloria. ' , -,i ; , • *> - • 

Uo pensiaro al giorno. ' ' I 
-, .iDallOi.f IJsUeréiiiil-Wortlior» aoliGoBlKoi • 

•;,&,,tale,l̂  f̂ ilgilìtjt ds|l'aao)o!clie Is.piii oar»; 

J'iJi 
newssariafalla uia'iolioitii, praitoisvanlriae e ki. 

;caQcel))̂ i.aa f̂ jfviene oh'ai, voogaiR.perdarlo -.- i 

n-'Oi.giitrfbui-'iim:"'' ^ '''"''' '• ' ' ' ' ' 
SMyiW«».9?petl«011ÌOTi«.«»e >.ra.i~ -.-i.-, -••»%» '. 

' Le 'fsta'óze'sl Ite ed al Sommo Fo&tadca sì̂  
•orlvonoi'In .«.oart» libera a godono della • fran-, 

, Chigij,pq«t̂ le, aneha pm Jairaocomandaziooa. 
'. ,1,0'istanze ai MiniBieri debbono, eaaore aorittel 
in'.'oarlaW'bòlló'da'lire'1*. • , 

! ' ' Qo'elle'i'̂ i' prefotli,- aoìlbtrcfalti; eiiideei a ufSoì, 
• goyeroativi, nooohs'allerpntibliohe 'amministta-; 
lioni, in,carta'da bol(o,,da cent. 60.1 •• i.i' 

V ; u- , . , ' • • > < • -, 1 ' 

• i.a'*tó^8. " •• "J : 
•̂  'Hebna'monoverUo, i' ^ -' ''̂ - • . • 

•• '• '" ' • '• ' " * T^ 'g l ì i ^ -e ' , ';, '' 
,"!">-!•'•< - • ' . ' ^ s S i ' ' ' • •"- ; 

Splegswn.e, del rabn», monoverbo. precedente.' 
, "INCOAEE (.'» e 0 » t,e). . 

' " • • • • • • ' • ' X • , ' , . 

Par finire. ''^' '* • 
00 8(iov«nott(j, orivellito di..debiti, ha apo-, 

saio una «ignora, vecchia e.bi'qlta,- ina aasai-
ricea. . , , , , , , , . - ' 
', "—;'CIio'eti'li«''tàa'moj;Iio? — gli domanda 

'-un amico.'' "̂  ' *'.' ' • ' ^-'i.= • . • . .-
• -«itjaro-mii;. l'età'deU'oro,• .' ' 

• ' ' . O ^ d t ì t ^ m o H ^ l e . . L',al'tpo„jei;i 
Causerò 'An'n'î ' dà Purg'easimOj Cividale, 

'd ' tóv 'TlVóadde liiavvertlt'à'raeijto dal 
pofegiuoltìdi casa sua nel so'ttosiàjjte 
cortil,e._ p,ipc!rt() una frat tura.ad un 
l)r,a'ooi'o'è mo'rtall feriia ajla tèsta. Fa 
tosto''tràipbViata all'ospìt'ala di Ci'yi-
dji}^,, (),v^ mori. 

. I. ,11 ' .B'i" i i i f i i ' i y fwi>}«i III 1,111! Ili • 

Suli'l^antloidié di RÌwiUlto, 
.di cut il oé^ dato ierjJ%ltro, amiamo 
questi parltSèlark \ì". ", 
\ (3erta Ainf)ilS'ÉFabrls_';éarìtak;.Mat-' 
tiussi si igeagli M uji''iiktnbino «.tei;-; 
mina meaW «lo tta^Wo àra'rimpatrWò 
jlaila Germania solo da poco tempo 
d,i>pO),Hii4 lunga assenza, . 
„'..Esss,,niandò,a,ohiam«ro la levatrice, 
alla quale volava far crederò di aver 
avuto ìsa piccolo abprto. 

, ta levatrice si accorso subito doU'in-
'ganno a fece, indagini per ricercare l'ifl-. 
fante ohe era sta,to nascosto. Ma ìti^-' 
tllmenter 
. Corse allora a cercare il mediop ed, 

appena ritornata le fu presentato il oa-' 
d,ttveriuo già freddo, dicendo olio èra: 
nato in quel momento. ; 

Medico e levatrice riscontrarono al; 
'còllo del povero neonato segni fion' 
' d i P i i ai!.Vi5ÌBMt,.^.',>„ ;•-. 1 ;lS''-fc •,". j : 

L'Amàbile è una setaiuola giovane 
di circa; 85 ..anni; un .itipo •.piuttosto; 
svolto ed ioteressante. J 

,11, marito, è, un buon .uomo ohe ha il 
qiiai;nni'aiini" suonali. ' 
' Martedì fu à Rivòlto ,il,giudico isirut-;] 
toro avv. Goggioli ? it dott,, Qiuseppoj 
PUotti per procedere allo in.dagini n,è-; 

'pros^^opioli^é sull'intanto,.dalla'guali nOn( 
91 conosca àncora l'es^tji. ,' 

'Oggi I9 stesso giudice iairuitorà haj 
fatto .ritorno, a'KWoltd 09I modico,dott. 
'ifitotiì,,,' } ' ; : " ; 

I r t o e n d i o » A Pasiano prese ' tlió'iio' 
• l'abitazione di Bùgetiió 'Diana, causando 
un danno di .lire 80tì circa, asaiourato.-

Il iqe o o n i u f l l « h e p u b a n o . A< 
Pinzano, Paolo Zanetti e raoglia Cata­
rina, dtd tondo aparto di Lanfrit Fraa-, 
casco,, fagliarono ed asportarono <10: 
piante di oai:pine del costo ,di lira lO.j 

L a d r o d i t i i n n t e . A Garcis, Au-' 
gelo Gaàp'arlni; dal toi'rante Pontina, a 
danno d'ai dam'anio' tagliava ed aspor­
tava 29'piante di salico por lire 1.50.Ì 

I g n o ' l i o h e p u b a n o f i l o d i . 
f e p p o . A Pasiano di Pordonono dal 
campo di. Marco Biasi igpoti rubarono, 
filo di ferro por live 3. , . . . ' • 

- ' ' R l d u z ì l o n e d i p e n a i . A Gaier, 
Pietro,- d'alibi 27, condaniialo dai Ti-l-i 
badale di Tolmezzò ad anrtl 1 « giornij 
10 par lesioni, la Cdrto d'appullò 'di' 
Vene^iia ridusse la pena 'A mesi Ù m 
giorni 24. ' ' ! 

. / , ;'-^«|Ms«èiMwtteWnk ^ ^ ' . > 
„II padre'/Giov'i.Batt. Biisolinil le ,sol 

ralle Xntolii,^ttta in Linusaio, Letizia ,in; 
Tomaaoni,."Ìtalia 0 Giulia, i ,5;9gnati| 
lianle Linupsto 'e Giacomo 'iomasóiji,, 
d^n'o il, triste annunzio della morte; 

'del '(oro amatissimo' , - . • • i 
d o t i . Qioif . B a t l i a t a B u a o l i n i l 
spirato ieri alle 14.50, munìtOidei con-' 
fonti- religio,9l. 

.Si omettono partecipazioni personali.l 

Battrlo, 14, marzo 1900. ' 

I pesEzi da cinque obi*ané en-j 
trano- in.fcircolaziCne Oggi. 'Non' sarà! 
privo'd'interasse stabilire ì rapporti di 

• valore fra questa nuova moneta austriaca; 
a il vecchio ,florino d'argento. ' ' • i 

II fiorino d'argento pesa gr. 12.345670 
e c'oBiènàigfaftimi M.'l/li't d'argento.! 
Il peso lordo dei pezzi da 5 corone èl 

• di 24 grammi, ed il loro contenuto d'ar-' 
gento fino è di gram'mi '21.6.' Due flo-i 
rlnie'mezzo'in 'argento pesaiio •gràramii 

'30,884197 con un contenuto dlgi'anitnij 
r27,.77.7.7!.d'ar.gaato.flno. •lIna,icorona,>-ijiel' 

pezzo da Scorona, conti,ane grammi-1.32' 
' a n'el fiorino' grammi 5,5355 d'argento) 
' flnó^'Per'rendere pivi'evidente a,cbm-. 
Jil-ensibil?'il'rapporto, fra, queste' diia' 

'ii)onate, ^iova "osservare che 8 ,fl6rihi 
a'àrgb'nio' ha;nnò"èi^am,aii'8S,'88S8 di ar­
gento,' m'ent'rè|'20 dorane, in'"4 pezzi da 
5 'coróne non ne hanno' éhé grammi '8(5.4.1 

'Col prezzo corrente'dell'argebljo, sijli 
,'!a'éroaitq''di Londra, in "ragione di %!'• 
2)'e«ce'6''mezzo'per oncia d'argento fini,, 
un grammo ^i questo matkllp yiene a 
costare cent!,9.659; e secondo il prezzo; 
oórroéta dèi 'fiorino in' argento , ijn' 
grammo"d'argento fino vale 1^ 'c'entè-

' finii austrìaci. Con la c'oriiaziona di Sj 
'floriDÌ d'àrgéìito ih'4'pe?'zi da 5'corone 
lo stitd guadagna, quindi, 4 obrone 'e 
40 centesimi, gasando stati coniati '6Ì 
milioni di corone, in ppzzi da'5 corone 

•—' 44'.8,pèr l 'Xustriaé 19;2 pe'ril'Un-, 
gheria i - né cpnsegile ohe ILguadagnfò 1 

'pei*'là'CisleitàDia,(dal quple'parà vapno ' 
' pe t ra t t a ' l e 3pés,é di' coni^ziorie, òou-
.'siimo' éoo,l, asòentìé.a,9,856,000'o'órono. 

• ' Nelle''l'ànsàzioni prirate n^^suiiò avrà 
l'obbligo di accettare i,n' p'agamento,',piii 
di'2óO'opi-orio 'i'n pezzi da S.cqròijo. 
Le ca^se dello Stato austriaco irjv'ecé 
dovranno a'opetta'rne .giialsiìi'si Impòrto', 

R i n v e n i m e n t o m i s l e p i o a i i a 
,%bftto,, scorso, a Gradisoat demolendo 

à 
m miiJ4 vocqhi'o, il mastro maratora 
'B. ZeaMli'i troir6, è e l a ^ nei 'calcinacci, 
an mài^pio d'orsa.'t medici asclndorio 
Ohe si;'^,ratti eli 'ossa'fimane. 

L a B Ì i i i ' n a t a d i i o n i . Come ab­
biamo accennato, ieri niattina.la Banda-
oittadlii*!' pefao>sé; suonando allegro, 
marcie,. la via principali della citta, 
soffermandosi sotto lo abìtazieni del 
Prefetto, del Generale' e' del Sindaco.' 

Alle .11, i/1,Giardino,granda, il ge­
nerale "oomm! Goiran jiassó in rivista 
le truppa del presidio. ' 
" Dopo' la rivista, le tVttppe sfilarono 
in bsll'ordino avanti il generale.'Siila-, 
reno' pura gli allièvi del Collegio mi-' 
lìtarizììato-Aristide GaBoIll. 

Quantunque allora soffiasse un vènto' 
impetuoaissifflo,' sollòvanilò nugoli di' 
polvere,- pure e nell'emiciclo e sulla 

..riva si.'-njitevacii} w'olft.qittadltfi,'" . ' 
;1..'Non ftìt'tìbbo' a'.;'ikttien'tàra' ' iùci'dente 
alcuno., , , . 

Ntìl'fpijta'lriggfo fe'tóiìdy drfanteria. 
aisaV«i|eri|>t,e8ag'aìitono' gli .annuticlati' 
concerti ^sotto la Loggia Municipale,' 
'ai quall,a's1istava un discreto pubblico. 
" ler ,sera,lq caserme orano illuminate.; 

iAlle,,10"ebbQ ,luog'o la , ritirata con, 
la Banija di faptarj^ phe,,,-seguita dai 
numerósi 'cìtladinl, suonò-, da, piazza 
V. E. fino, alla caserma di via Aquiiela. 

Il Sindaco ha 'spedito il, aeguonto te-

mMam ÉÉ9 

• « Ministro Casa Secale — Roma. • • 
Interprete séntiìuonti' devozione oit-

tadinariza i^dinese,, prego E. 'V.-.presCn-l 
tare S..p. il' Re fèrvidi,auguri costante, 

'felìqifà| faustissima .ricorrenza Augusto 
Genetliac'oi^' ,. , ! 

' j , SipàviBo A. di framperò ».' 
BJd ebb.equosto.in risposta: 
«S. 'M. ,il Re ha graditi 1 sontimonti 

espressigli!in nome di codesta cittadi­
nanza oostanteraanto devota alla patria 
,ed alla .dinastia. ' ' 

Il Ministro Ponsio Vaglia ». • 

l i f i l o d i r e t t o U d i n e - m i i a n o 
a l i a C a m e c a . Ieri, alla Camera, il 
nostro deputato 'on'.' Girardini, parlò in 
favore delta'' domanda per un nuovo 
filo telegrafloo' diretti Udine-Milapo, e 

'p'er quali "motivi tàlià'provvedimento non 
sia-ancora adottato." 
• Il ministro rispóse' 'mancare'ora , i ' 
mezzi; ma subito che si' avranno non 
manchai'a> di-provv'e'dere. • ' 1 

' L'on.'Gii'ai'dini ' face botare essbre 
'raddoppiato il lavoro rioll'ul'flolo tàl^-
grafloo di Udina, il ohe porta abteroli 

iritardi •poi teleigramnii diretti «Milano 
'ohe subiscono della lunghe feritìate a, 
' Venezia.' '• ' ' . • 

' Ed' ora a noi non i-asta che ' attèn­
dere che questi fondi si trovino, al più 
presto possibile, a che' la linea diretta 
divanga Un fatto compiuto. ' 

S t a l l a , o o ^ f e c e n z a , tenuta .ier-; 
sera all'Ateneo Vouato,' a Venezia, dal, 
np,str|q dii^ottora dott. prof, G. ,B. Ga-i 
rsMin'i, foglianio dai giornali di qualla' 
(jitta le seguenti Impressioni: 

L''.4dr!a<i'oo scrive: , . ' 
« Ie,ri,sera, nella, jala Maggipre delj 

postro Ateneo.fil prof. G^rassini,, di­
nanzi art ' ui) pubblico colto e gentile! 
tenne) I'^nn|inci8,ta conferenza Genesi\ 
ed ,evqltigionfi dfl ibello. Lairistret-
tozza dóllp.,.?p^zio ci,impedisce di,fare 
uri salito difu30|della ,0Qnferenza. L'ora-

, torà, con, forma eletta e geniale parlò 
della genesi e della evoluzione del 
bello dai primi tempi ai nostri giorni. 

"Iìtf"o'oWè'rfn*-»Spléiì*drdà'"avvinsè flii'da 
prinoipiOìg!i,uditori,i quali approvarono 
sovente l'egregio prof. Garassini du­
rante, il suo dire e lo salutarono in-
fl,ne con un. caloroso applauso. ' ' 

— La Gazzetta di Venezia scrive: 
. «L'oratore-incominciò col farsi l'e-
.terna domanda; « Che-cosa è il bollò? » 
iDa Platone sino ai-fllosofl- del secolo 
mostro, si lé tentato invano di spiegare 
il'miste,ro ohe circonda questa domanda. 

.Spencer proclamò ohe bello non piiò 
essere; l'utile, dimodoché, par lui, il 
•sentimento estatico dev'essere disinte­
ressato, ;.,' > 
' .Gnau, in cjuella vece, disse non solo 

loh^ il bello è l'utile sono fusi insieme, 
ma ancóra ohe'il sentimento estetico 
è anche conseguenza dell'utile, mede'-
-Simo. .• ' • '. .1 ., . '' ' 

li sentimento estetico ha la stesila 
genesi- dellelaltra emozioni ; Certo essa 
occupò' il primo.postoi L'uomo'ddvette 
prima cercare -l'utile, quando gli so­
pravanzo tempo- 'ed energia fisica'ed 
lintellettuale, gli-éorsa il'-sentimento del 
bello ad a questo si sar i dedicato.' 
) 111-bello è soggettivo nell'uomo, e 

tanto più lo è quanto'più-andiamo in­
dietro nella storia'del sentimento umano. 
:'-iE'oratora esamina quindi il sorgere 
del sentimento'estetico e delle bello 
aliti- descrivendone'i vari -indirizzi' sino 

allo fasi più Sedenti ì^li realismo e , 
della reazione ydèalisttiS, testé mani-
festavasij;in InghiìterraìMl preraffae^ 
lismo, ihKOernjffia col;, 'ioagnerisma. 
in KussiS '<>()]:' MSf^istpSf'eco. 

L'idoaie vogliono i nèó-Cattolici con 
a capo il Brunetière; l'ideala vogliono 
gli estati 'capitanati dal d'Sà^ijrfzio; 
l'ideale i psicologi ool"Vsrbo'dl«HMBKT' 
l'ideale gli artisti tutti della fine di 
questo secolo... - . " ' • , • 1 

Ma perchè ^ si dbtn&nda l'orator'a - ^ 
oggi slamo ritornati, colla formule mi-' 
atiohe, al romantfoismol'Perchéil bello 
si volge oggi all'ideale? Rappresentali 
nuovo fenomeno un regresso od'ttn mb-
mento di sosta? • "' - 1 

-E il oonforenziera non atimette tìè 
l'uno, né l 'a t t roi ,ma-an; adattamento' 
transitorio all' attuale- momento intel­
lettuale ed economico. - ' ' 

Noi domandiamo.ora — oonoluda l'o­
ratore — quale forma del bello porterai 
il nuòto secolo?" ' '• • •' ' - , 

Max-Nordau predioej' la- morte de!-,' 
l 'arte, altri hanno limitata l'aziono sua-
a 'proclamare lo nuove formule sociali, 
altri, ancora-, hanno predetto'i'aftó'pd)', 
l'arte, 6eoj. • . . . » - „ . • . ' 

< Ma l'arte non può confondarsi '«oliai 
scienza; d 'a l t ra par to ' l ' a r te scoiala-
non potrà neppure lessare 4uellft del­
l'avvenire. " J ' . • ; - ' '• - , 

• Con un progresso- maggiora nella! 
scienza, una folla di sentimenti "nuòvi 
e di omozionì maggior! di quella d'oggìi 
pi avilupparannO;nella cosoìenaasttnivar-j 
sale, e Ijartè. rivestita .di ;nMovi eia-' 
menti, avi-à, (o.splendora d'una mag-i 
giore fasa,e,vol«ti,va. -, , , . ; , 

da scienza per l'arte e l'arte per 
la soieiiza,:, ecco l'arte doll'ayvqniro ».' 

C h i a m a t e d e l i a 0 l a é a è i f t 7 à . 
Il Comando dei Distrotto militai'e avvisa 
olio gli inscritti appàMénèntl al Comliiie 
della città di Udine si dovranno presen­
tare dirottamente al Comando' del Di­
stretto Militare 11 mattinò' dal 28 marzo, 
con-, 'anziché al sindaco del Comune dì 
Udine il 27 dettò mese. 

S u l l a n o m i n a , d e l m e d i c o 
p p ì m a r i o a l n o e f p o O s p i t a l e 
o i w i o o . Itioeyiuifió. e .pubblichiamo: 

M L'argomento, goiiie -iOmpre avviena, 
quando trattasi di nomine-e .quimli di 
parsoi^e, oeoupii i» -(lue-tq uiomunto 
vivamente la puhbliou opinione. Se" ne 
parla un po' da par .ti;|tto,-a..,na^ural-
manto nei san?i,più dispRr^ti- ' j' ' 

C'è da spsrlii'a òhe irOo'nsiglìrf'Co-, 
menale, conscio della grave sua respon-i 
sabilita si preoccupi stiltanto della uti­
lity,Che,d» quallii nomina debba'ideH--
vìvrà al nostro Ospitale, apegliendu, trai 
I proposti dal'Consiglio,,d'Am,mìi^istr^-
zi'ona del Pio Lòógo,,j,qùe,llp'ohe;d{).|e 
taaggiori assicurazipni di'óoqfarire ftllo 
stès'so, per sapere e per óai-att^re, iJope^a 
più vantaggiosa ed in'd'efessa. Bisogna 
pensarci-bene, pr,imai par(-naln;'»?er' a 
pentirsi inutilmonta poi.., \ - ,,,-, 

E dicasi ohe,il C.onsigljo. ,c'omui)aloi 
sceglierà tra i candidii^ì, prppQ^ti,,iÌ^V 
Consiglio dall'Os'pedale, parche taluni 
vanno _ ripi3t,en^q„ otie.ilai' nomina .-può 
cadere anche ^u persona (iiyersa da 
quelle òhe l'Ospedale b^ prpposjp,.,., 

Ciò' iinplióa,'una q'u,eiftio(\e'di .legfilità 
sulla quale' persone cqmpetaptisgima 
in argomento sostengono la ' seguente 
opinione. Lo'Statuto-dall'Opera Pia sta-
b,ilisce ohe il Consiglio comunale nomini 
i sanitari sopra propostq, del Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ospedale.,E' ben 
chiaro che il Consiglio o,omunal8 può 
non accettare di ndminSi^e il candidato 
proposto dair Ospedale,', ma è -altrat-
tanto chiaro ohe noni può nominare un 
canilldato ,ol],e.4a,, qj»,^,la^ì,4ffiW,l)lW»-
zione' iion sia propósto,. Se l'o facesse la 
nemina sarebbe avvenuta neh sàpr'a 
proposta, ma ùantro proposta- della 
rappresentanza del 'Pio Luògo.*-- - I 

Per far ciò bisognerebbe che'db Sta­
tuto dicesse: il Consiglio 'comunale 
norai'na eoo.,,'sentilo' il- parere' deìla. 
Amministrazione dell'Osp'edale, Ma no­
minare sopra proposta vuol dii-e "far 
cadere la scelta su persóna che i'03p,e-
dala accatta di ricavare e che il Ooi;'-
sigiio comunale ' accetta "di collocare 
•nel Pio luogo. ,' ' -

Ciò ha importanza' di essere chiarito 
(prescindendo dalle ragioni di oohve'-
nianza che consiglierabberodi'non in­
vadere' le- attribuzioni - del Consigliò 
ospedaliero)'perchè non-possa avVenli'é 
che. la deliberaziona de} Oonàiglio co­
munale porti strascici dannosi a'^ia 
soggetta ad-impugnative' e ad aiiholla-
jnento. '• ' -̂  ' • . • . ' : • . u-.' ,i,-' 

A tutti dovrebbe • premere-'soltanto 
questo: che rispettando la sfera d'azfò'bè 
entrooui si svolga l'attività a la r'e '̂poK-
sabilità dalle-due amministrazióni," la 
scelta'si compia ,con -serenità obbiet­
t iva 'e con perfetta-legalità.' '^' ' 

- -' •" r.F,"S.'» • 
E s p o s i a e i o n e d i P a f i g i 1 ^ 0 0 . 

Ci-consta che il' le'gio ' Cpùlmlssariatp 
generale italiano pei"' rEspòsl?ion'é''d{ 
Parigi 'ha conceduta; ««' ultima^ defini-

SSB 

Uva.fimtogaipwi.iìt), .medigiBne ^ g l l 
oggetti! par detta «spMzione sinie al 

^^. <"!"•' . . : .,::^ 1 
S o o l e t A o p e r a i a .Vf^niii»i^e. 

Hicòrdlamo ai liodt'qh'p'.^àljàfcf'^nBrdl 
alle q're ^ poni'., avrà lùógó', nei l&ali 
dBlla,,Sooio,tà,',l,'afiaet»blaaigenarale?per 

apporlarsl allo Statuto. ' ' ' 

, , R . . S c u o l a l l« i*male»sUno'^pe-
ci^le corso di mdaiBonfca idediaatO!<e-
a^dusivamente alle alunne, {oonvjttrìoi 
ed esterne) della,nostraK.Souolanó'r-
malo, lavrà luogo presso la-scuolaJme­
desima nei giorni' 16 0 1,7-Joorrente, 
dalla ore l& alle 16. . - i .i-.--.-

Le, Inscrizioni si„ritiovono presso.'la 
Direziona dall«'noRmale«i pagandp >"la 
tassa di lire ,1 , .metà della qualeiè de-
etinata-a scopo di beneflcenzamu'i< ' • 

tVtikniiiàtaniii i t é l p ì>ó'^é imo 
d i o e m b f e . Dianio alcune ,Mi'e di-
'sposizioni ohe 8a'ranpo"ìmparl;Ìta,JtisP.II 
oeù9iùl'enW^,(ilie' Mk •'làpKo''aij'a.'^{ie 
déiratftto''é' pr'é'cì,8am'en|è an".dii59mb.re 
1900. è dbn' appòsito, "rsgòfam^ntp Js.-
j-annó abî dî miflati i' «lués'iti dà compren­
dersi nella sòKodo." ',' J ' " . ' ' - , '': 
' I àindaai,'" fas^bl.dalle'aiun&ij do­

vranno, dividel'è i ler^,itpr( 'i4', frazióni 
e se':ilóni'aVceiiÌ8ikei^tp'.o pró''fye'cleran?o 
a far'rl'\>Bdèi'"B'"a"oóm'pratar'e 'fa„''Mii^-
mlnnzió'na delle v i i ' è 'delle,'piajae'é la 
nUmo'razilplìS' pr'o'gr'essiva delle',"sà3'B...' 
- 'Oolbi'o'Chb Wo,ùia?sero"ai','foi''nM .le 

U n a n u o v a p i a n t a j f a i * a a « 
i B Ì e r a a l n questi giorni itultii iigior-
nalj Agricoli! nazionali,,ad -estoni mb-
nanp un-grao ohiasJo peri-laJ-còmp'àJ'fa 

, di .una loiMiggiera denominata ponsoliqa 
gigante del' Gauoasa, ..l^iìattani.idii una 
pianta perenne che anche in-iiterrdni 
poco,fertili,.pucohè diligentatesotèlool-
vata, produce luientemono' Soha-ilJpOD 
quintaU 1 di,.ottipio>'foi:aggio,> i^Brda'ipar 
attaro. Sa, )« cosa fosne, vora,'.C8niaiat-
testanp iinfatti valenti,agriooltofl .nòstri 
fthe U.esperlmentaronoiilia deitlverebbe 
ali'agrioQjtuca(,.Speoialmentb 'par Isipla-
pi0- poco fertilli-e.tdovoiacarseggisìno 
i,fo,raggi,, vantaggi,, imoompat-aliiliM'!''* 
..,SegBalijimo con piacerei,ai inoatri-'-l'e­

teri., agr.icPltori.:qn»eta .novità agricola 
;. p.epohè ci sembra ,v,^lga 1» penaiidiifariia 

degli,.esperimenti)!!, ..'•,.,.;• n .f,,,s..-!Ml, 

• •'iÌ-p««*oèaBo"llll6*a.'"Cóh'tó'riA. 
m ' e n t e a q,fnnfn--^ro,lWa''V.UT^-ll.!-.rt'.lf.,l^"1 

Metz sasà ' 
ditti', Pagani 
• -L'accusa"'stfrà •td'(Sil'mrirife'''s6Ì&nli4 

da- un rappra'senta'nta dbUa Pi^d^uM del 
Re'di Padova, poioh'è'il a W ' Ì p è o & 

'aquàutti si 'riferisce; 8àr6bb'è ' ih| |s |pw. 

d e l l f e d l f o p e : C a p l a . m i p i r a n d i . 
' M ' ? ' ' ' ^ ° Ì̂̂ - ''^^Ì .«•Wrepte •inMzo..r.i«i>«» 
18,7-", Qnpmaati9o, di, Qins.oppe .Yartì». 
,PB'I; tale ciroo3tanzà.re,ditqne,Alipj;»ndi 
'di,Milano,ha pu)bb|io^tPi una .se8iei.(dì 
.dpdlci |Cai;tô ip̂ (? .iJlastcate-.in, wpdo.i.TO-
ramente jqijiflìtp dfll ,pitt9|;e.,Al8ar4o 
.!^','!'?--,Mg»i-??';to|'W, o).tre.(.fi «iiratto 

,sóra,igl,î aufi8s,imp.d,e/, sonii.̂ no Maestrajici-
;prqdn,c,o't pei parson,MgiVei,iio\le~„sitttS-
^,ipni, {|fl^.,soena',,deJllp,pcinc.inale Qpsre 
vej-diana^ Aida, Lop^firM. Vmmtore, 
Migól^(tff, Otello, s?g,,ecfi,, _ ..,,;.,,,„..,, 

Le oartpline senp elpg.an,tissinj$.seJi 
reale,pfagip, artìstico,;,', "1. ,,-ij, in il 

_, frt'i'dea '.è ,varam.Qnte.',gpn|aÌe .e ?ln!pa-
.tiqa,,.perphè nel giorno de),,s.nft-Qj)om?-
stioo, Verdi, ricevendo migliaia 

' l t i a 'W'd i ' -< i« ' f è* ' ' a? ISÌWlaagg ió - -
plebiscitQ',n*zianale,d'a;ffi5ft'd;!di'àugurlo, 
di- devozione-ai-suo genio--a-potrà~mi-
surare di quanto amora a di quanta 
venerazione é circondata la sua glo­
riosa, 0,nob(leivecoljiaia., f f ,„ ìkfi 

MMÈmÈmmKi 
essa pura ha scopo altamente benefico. 

L'eJitpre milanese, che npn ha fatto 
questa pubbliCazitmSt'a'Ssoppo di lucro, 
na stabilito di dividere buona parte 
degli utili noavati, .dalla, vendita i e l l e 
cartolina •tràtfùf ftma-ti-%f W i A z a , 
e cioè, l̂ ^ p^a^g §ei .Vgl^^ii^ dj, Turate 
a l'Infanzia abbandonata, l'alfa a l'a-
mega della vita. 
, ,11. pensierp ^igeatile e' merita;-,l'ip-

.pogglp-deglii-italiani; i-qu^li, mandando 
fln, saluto.' a, un laugniHpn a >Verdi','''Con; 
.copsenanno nello stesso^ tempo-iarbena* 
fleare -du^ tra glj Istitiiti'dii beneficenza 
pì,ù' degni di «iutine-.'d.'intenessijljj !i>" 
, N.8-.-!-Jn4imzzo."-.Jlfa^riro, CHmeppe 
.Verdi!—,-<Jeiioj)a,.,, ,-1,•(.,.(-I .-', ,.-iii-5 

d | » 0 . Ieri ,|i è uostitjiUo <in .4H,ff 1̂^ 
oirc-e^l ,E|e'S'^àrp.hi, A,ntón,'.9„fu,t.azzfsVQ, 
d'à'aht 4|,',(ia iìji'va5),"neg'Àzjaì},tg '^qn^ 
dannato in càn,'»¥aotei'd,i que?k',iO,o'i;% 
d'Assise; il '7' dióepjbii^. ^p"&f;l^^l^^. 
di re<|l,i|sioi^e p,e'̂ "efî ^pr3j9gfi.̂ ,̂; •'' .,'„',','" 

o r a v,errà''gìj»d'l'(^|to_in o(^9(ir^gdifòr/p. 
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Teatro Saolal*.'Mai>tódi seraallk 
tawa ropprosentaiiione dall'opera Fé-

"M^à amimn,'M?iié'in»àiHo, up;ptìb-
• yslko BoefP^sJnig ó njliiijroso. • li, "v 

"ifWOparàspiaeqàa tuiJa,; o tutta' vecflo 
.•gustata odhTlBt6l-dsso.d»na prIthS'bàt­
te ,aU'«Mima;'lnutilB f dira ràM M 
fW^ti f«r t tenW fel»ttt*fiir6nti;:.%f&-

| l con *}|yj3; a|ti|8ia8i^(), ",'1';,-, ;i, 
si.ì.Wrnial ìlisaoèejsoidi'! questo nuàVo 

'•'Ia\'óiiai'1misfoKle' • ;é' "tòstéut-nto '• plsna-
"*(3*(Wè,1ibi*'tóbtH«m'6 éièì- Ben lieti 
'WVoW^'àgl'^iigétìoVjaUa-'auaiai-psa e 
;;$«!fc!e'l'?%=<'p',!m^''f. 'naes,tri,;9he 
ihsilno onorato (juasta soorcio di aeoaWi 
til-,i)ome di'-UaiWiito Oitìrdano."-" ' ' ' 
-'**Sa la • • « ^UBioa, àòn è d!jl':;tu|,|o 
;i^i||;inal8,jp,;eglj Inoft'Jà saputjo. dalle 
affa iinpijùntajplueatfli è tutta siia,_éarto 
agli hW'ihgWili imarito) loHpatiaiùo.'di 

•%Vlr<%p»'dépfltfioW-'8i(MiÒ'fli'i!lratt-
;Blftti<sl!e.iitaiitff*jt«i e poiaiìti oomo sono 
(jl)e|l,a ohj^ .si itPiO.vano. »el drammaidol 
Sftraiou. "• } ' ' •*" ''-- '• • 
* :«E ||i«ntS;|t««iwJò"««ù(il taWlio yté^so 
ipan1|'54olo,^)!|^ ijoii sjlranòs'Jja ijù^lle 

jKJHtto;,§ft8 CQslV;be]i8.-.>aocon)pBgnanofjle 
soenètt.dìamora/ * ipitihto, lU'Sngosela 1 

J
jBntarelli 0 oav. Luoignani sanno tra-
fondere negli ascoltatoti la commo-

|t«lono a l'entusiasmoi'', .- ' 1 
• » Nella opere dai ijlltti veèohl maoslii 

l on si pensava Mii^-^aUIafflataraenlo 
A e n l o o dei person Ws|jlll8ipàcte, ilfam-
'matìGamento considerata, alte assi do-
Mevano r a | a 8 o r a ; ' 0 | oatìsJStB'.'quai 
"«inqua ol4:«lJbsse a.¥iilMlWlo6lla vaJìB, 
Jopo qualche anno, di studio esolusi-

A m e n t e musioaWj^otaVS'ìiAtéi'prèt'iiW 
5»alnnque opera: bas t ia , ohain quplja 
^ l e battuta prendesse (|"fel àò 0 qdol 
y*e BP!ig}iè.i'l.pub'>lieo...and,as«8 in.,v)»i,-
^i l lo . -e lo»tìiohiaPaBse;'grande artista* 

1 Oggi per la opero moderne non basta 
'"vai'e una baila vooo: oggî .j)iiiOgM» an 

hft »annr Intflrnt'RtAr» iin'tìftpfttttìriiJln "ohe sapor interpretare un'Oarattarià.'tiri 
Inersonaggip, .. , „.. „ , . .,„ „,. 
^ Nel primo a noi secondo atto dolla 
JVtio'ffti tf é''-fiii 't'al8"affiatljft'énto sSe '̂ 

fmarifa ir pirptó-ff|k; 'f;, .; ' ' ' ; 
%_ Nel primo atto la sig.°' Santarelli 

cantò ooD(grtÌida espressione e sentì-
j^ento' la bella, appassionata romanza: 
kn 0 grandi occhi Itfofihti-ii. ' '' "' 
l Va?lo''IÌ'flnB"8ell'àttd,*'qiiandò"'è'mai' 

rduta è Ogni speranza per la salvezza 
conta Vladimiro, awaiu applaudi-

« In questa santa croce ». 
Molto bega, sempre' «al pj'imo alto, 

& f £ $ W l * p i t i * Mm (woèhiale)! 
sa far rilevare tutti i pregi di cui è' 
dotato. •••»«*"»'» "'• •"•K'< •••• l 

Nel secondo atto che si apre con un, 

cantò: «Amorti vieta, eco.» e con quale i 
«aasttìk'-'ff sVolse'.'WWen'a|"tiàlj collo-j 

fb!o"ti'à" hbHà Iptlidv • e"f odo,rà,;soeffa 
Itè '̂S'-abcctfktfn'iita" fla'l ' ÌToMrfio • òffe I 

ìF'tftóftfèft'I'bMccó àWria'atiftónófórté. ' 
Il duetto Ormai famoso col quale'; 

flnisoe Ufficiando attOi'procurò; applausi 
infiniti agli artisti e-al direttore d'or-

.cheatra Oijv. 6. Cimini. ,. 
'"'*(JrìiztWrsìMìl'tVtótfo.dblj:at|o{|3'rzp 
fra Federa, de S'irìi^ e Olga Sukarev, 
i t ee Ja . signQ«na.lflzza..è.aempre am. 
miratissima per la sua vooa graziosa e 

•per«>la''>sul 'spigliatt^^*;,aWéhè''(}ui' il' 
tflAiir,;,cqlla''pr;^a5ara'-,aV, l̂ a'ddlià:- e.' la,: 
,1 • 'ifUttitU I . ", vili?'*', 1 ) " ''Il , -l'I Hill - 1 i i> '"• " 1 

.?(jf„j5C|0,r,t^,igtrapp4.••!»,' fiom,raoz!,one. .a-, 
.li'antuai^èpao rial,pubblico.icka l'chiama 
.piu.iTOlte>!iillft'ribalta' ivaloroài 'artisti.' 

:"JÌÌ: ,àifpiafl'a»ti,||i>̂ ,f .>fito :ii, umk' 
:9Jg.,)Pplft8,a,:,«plJsi SBft,Mia, vooa .e la. 
sua chiara dizione ; egli dovette bissare-

'Kària! idef'seoondp^'atto:'-.* t a ' dòtìfià' 
'i\imv«-i '•>' '"""•• ="'"'•"•'• •—' -• •" ' 

j, ,Ì4,'^a^ojj^lflp,e,_d?jr.oroto'!'a.Tf<ii. co«a 
sBeBapr.ejammirablle^ie jil liflaestrptoay.' 
dim'ni si'ebbe;'oqma'gii •4Ki'i''aMistì, 
Vi^'ààìi •d'''Tà'eHÌati 'aMl'aùsl; ' "" ; " 
• .•,."•) ' .Sri.itili. 'I. B ' . J ^ ' i f , 5 r «• !•,, ».l ! •' . ' - ' • 
•"•Ieri-'sera'^il -téatrb 'presentava-1,'à»' 
'èpéttb.^''dÌll^:lgr^iJi;jj'0(jajf'()'niV dalj'̂ pal-1. 
flflp'itj'^s'pic^liWnci Ià,",npstre, baUo'.'Bi--
grtora neiiÀono: yestiti,.sfarzosi,- nellaJ 
lóro ,grazì(jse"aooon'oiàtUre, ie'!in ttiezzo; 
,$',''q&ellà-, follB^'.'cpsl; 'vfiga'̂ e .v'apiopiptEÌ„ 
b'{'il|avW''iV-sp,àlline,'a,le'',d65orasÌAni. 
del nostri "bravi utiloiali. i ' i'>•••,: . 
I M.GU)iatitisti-si,i.ebberoi.tutti -applapi; 
i'nfliiiti,' aiil-successo-di'^'iari sera .§op-Ì' 
f^fnJòìanij'ora'itina •vpllaijjj'esitò,' fajipe 
^Ol'"à\a/^,;,flà-'_o,à9né,' !Ì!?)lft-i"nDslra'; 'ini,-:, 
pi-ew, ,oi.twdinaii .81 jè;,'inizìata. questa 
ou<jva«stii'gione"di'opera 'ohe'-' lasoiara-i' 
nair.ani^ip d | tuUj il p/àjv'iyo ricordo,,,, 

— Sabafo Feaora. ,:.;.:• . 

llnimaini«S'.tfìlii^à|iM^WDpK' 
l'.'^C#i'.TO''ip,'^9^'.''f»-i Q'.̂ Pfl'pi,ó; '4'.ap,nì 
56,''dà Udina, per contravvenzione al-
l'ammoniziona, ubbriachezza ad oltraggi 
alla guardie tu condannato dal nostro 
Tribunale a 53 giorni di reclusione a 
un anno di vigilanza. 

'Assèluicione é'oUkiàànfAaMTB.-
boga Riuoarilo di S. Tommaso (Maiano), 
imputato di lesione norsonala colposa 
in •datino (dBirfratallìf BMmóf venne 
assolto per inesistanza di reato. 
, , , taboga. V;alentii]o,*jfratello dei.pre-

^dettij pari-coutrav'vanziono- all'art, .4fl6 
tlV2 C. Bf'fu tJohdaph&to dal'nostfo 
trlfiUnala'Jll^uii^eniià'.ifi lira'20. '"' 

,, i j o n d é n f i i a ; p e K ' ' l u i > t d . tlav.i,a 
'A'Ibijrto di..'igno'ti,'iranni;24, da- Cam-
.nofojmtdO', per fn'rtQ .qua'Utìoiito, fu con­
dannato dal-nostro, Tribunale a ornasi 
•dlffeolusiona. • ' . '' ' 

•" FerPOWlfei«pjfoii*Ho. Vedné mà-
'dtóàto all'Ospedale, -tìroào Saridà'iio di 

"Pietro, d'àn,ni 31, n0f& Pò^ionòvo 
(Padova), dlmof'ante a.iUdine, macchi­
nista ferroviario, poti dua ferite' una 
fttèei'n .0 l'altra' contusa _alla mano al-

"Utstra.'Gttat'ira'in diétìl-«iorBtr»' ' 

.-^aoìtìié: àitpìna\ìè'fìutsntst.']l 
;̂ b20Ì.-,'.soup iiij'itatì.a prend<?r parta.ai 
'ifunarali 'dól óonsò'oìo Angelo Mat'agnini, 

oba avrannoOuogò oggi alle oratiti. 

Moptte d i . p i e f à di Udine . 
btsdl 2(JJma» veiiBita'dai pegni iiOn 

preziosi, bollettino bianca, assunti a 
tutto 20 aprilo 1H98 e descritti nel­
l'avviso asposto, dal sabato in poi, presso 
il locale delle vendite. 

C o m i t a t o e s e c u t i v o p e n t a 
c o s t i t u e i i d d l i oopepa t iwa p e r 
l ' i n d u s t r i a d e i . p e r f o s f a t i . . Il 

.̂ Cojnità^o. stflbllî òo ohe le sottosorizipni 
si apwinò'- col gioVhò 12 corrente. -. 
^Ilgjlqtp, j)he:.hflt)titì firmato adesioni 
pi'bvvi,soria presso l'Associazioiio agra­
ria ffidlaDajGirooli agricoli. Banche ecc., 
(irm.andp le nuove sche()e oggi emésse 
fe»'v6rsando"ii*'t>rilnò'''d^;oimo plesso la 
Bii'nCa popolare lrìolài;4,o(('i,su|oi òoi>-
rispondftriti In'Palmanova, Pordenone, 
,»8aotl̂ ; .lìolfliezzo, Spilimbergo a Cor-
mons, presso le Banolio cooperativa, di 
Portogruaro 0 San Dona 0 pressò i 
Qjrc.oU-agficjoll, di,,Codi;(!i|io, I.atisàna, 
.Sa,B «Daniala,.San Vito e-Cividale. K;-
t •<• tJdinoi>.llnii»«o '900.. ' ' ''> 

Parlamento Hmm^k 

Óa v e n d e r e e d a n c l i e ^#-
f i t t a rOi oon 0 soDZa mobilio; Gasa 
di villeggiatura, da,, adibirai anche i;jad 
iiso', albergo; •'óo'n gia.rdino,, orto, od 'S'p-
•pb?i!ami?utb'di.terrenq di. piroa metri 
quadrati settemila, sita a òO metri d Îfa 
? ' « ' W '1'.''VSento.i.ff "."li)- a»-'-, 
i-i;Pe¥Ì»sa'fi!arimanti<:é'̂ trat-tStiV(r''''ri«ol-
garsi esclusivamente al proprietario 
signor CaBBirarì' 'Ba'i''f6l(i:' Odino *"{ Bil-' 
dasseria). I' . - . ' i - . 

E lega i^ te bioiéletta';trovasi da 
vendere plesso il aìgnor-T^ovi-ian; Giu­
seppa, barbiere;' via ,Ifaòlp 'Oanoiani. 
Prezzo mifi'ssimòi' ' ' • . 

Allo or£|,10 di ieri spirava'ìplàcida-
menta 1 .,,,.,,,.. , 

AngelD|M9la{j)iini di Giacointi 
''i '''d'aaoi 85 ' ' ' 

Btadéhte del *V»'anno medicina. -
Le famiìlie Ma|agnini, Soaini 0 Cp-

sattini, dotónti;''iiè"'d&nn;ó;il' tristo'a,i\-
nunoìo, piwgando d'essere dispensata 
dalle visitl'di condoglianza. 

Udine, 15'mSraò' ISOO.'" 
- I funebri avranno luogo oggi giovedì 
al,le ora Itj, partendo dalla oas,i iu via 

''^^"^f^ml! hi •:'•.•':•:'•'. 

••Isri'aHa 11, dopo ' penosa malatti.i:, 
''oas3d\;a 'di" vivere ' " " ' , : ' 

> k o H ^ L L E C O B O N A 
•'•• " ••• - ',d'anpi 6 e mazto. ' '.,'-' • 

'' 'I_'gon(t'ori'tflisso Corona e Maria 
Anderloni-.Oorona, i nonni ed'i-con--
giunti, addoloratissimi, ha danno li triste 
'atitìu'n'ól,ò.' ' ''"'•"•" V I I 
,'""t̂ a .'praspjitè serve anche per.pàrte-
paziòna. personale. • ', '< • 

:-'Daiae,''lB''ini™'1000'.'' . ' , . .' ", " 
"'-I fu^efaj,i|.̂ egÌiJ5'anni),oggi alle ora 
5"e mòz^à!parfeh'tlb dallaiOasa in' via 
'-Cu^signacoo,n.,37, •: -i.'"' ; * , ,' 

Osservazioni À|et8,or.ologi'olja. 
•jStĵ Ì̂pjia' 'arOdii'np rr.% Istituto To.ciiiou 

ìàiém.l a-.'b' 
Ajto.m. .ye.io, 
i.ivéll9i}»l.p«ito, 

Umidp,' irelàtìvo 
'itàto 44,'oisl". 
'Aot|a» |!!i^.,ii)%, 
,iYelo9,tl4,e,̂ ir?,-, 
''lio'po'iJel yjjsto, 
T;rm,'i!nqtigr: 

;,W? ora J5 ' aro i l ' 

751,'l„ 

,S?r. 

'751.5 
, ?.9, 
misto 

7H0. 
.,88 
i»er.. 

" 7 " ' .-77.! -, ' ' 1 • 

M . N B ' 
7.1 

Ì9,NB 
, '7.6, 

qalm» 
3.4-

755,^, 

{lal^a 

te 
li' I 'fairipersi'ui 

( massima" .,/, . , jQ.O , 
ira"' mini'ma . . r. '.''. ''4.7'•''*'-
'.' ( minim's all'aperto '3.5 ' ' 

.,,„'! mimmà'. .-.' ,' .'—1.8 
' " I minima all'aperto —3.2 

Tempo pvùbabile; 
•Vanti forti sattontrionali al Nord e centro, in­

torno a ponente altrove, con mare agitato; cielo 
quasi sereno sulla vallo Padana, nuvoloso al­
trove, preoipitacioni. 

, f «Mle i^ l i l e ( d e p u t a t i . 
','; Siiduta del 14. 

Presiede j'polombo'-fi'eàj 
La sodufa' odmlttèta alle" òra'g.SO.', 

„ Dopo lo'à;?oigimento di alcuna intei" 
},rDgazioai'jsi''ripi!pdj".la discussione per 
,fh oonvé,rsìpntf in' legge del decreto 22 
"riuguo rSB^, , , 
' Finnochla'i»,Aprila',propone cha'alla 
Jsgge sulla'• pftbfiltóa'^'.sicurezza 23 di-
OBmbra J888 N.';B88S • aia aggiunto il' 

j^^gaonte artióòloi • ' ' - ' 
•';'.'S «[L'autorità'di P.uS può vietare par 

p&giDW (11 ordine p.ttbbtlOo lo riunioni 
b: akètgb'ramant! poBblloi all'aperto, ed 
ii'oontraVventbri al divieto saranno pu­
niti,ai termini dal'Oodloo penale». ' 

Rossi Enrico dS-ragione dal seguente, 
emandamento: ' < 
..'•«L'autorità politica può viéta're, par 

ragióni d'ordine pubblico, le riunioni in 
luogo ^Ubljlioo od.,aparto al pubblico 
I contravvbntbri %aranóo'-|)iihltl cdtram-' 
menda ostensibile a lira 2i;, a se abbiano 
prodotto pubblìtio 'diiordine bollo penò' 
stabilite,dal codiod,'penale ». 
,, Be ^ Nava jsvolge un '.emondànionto, 
tendènte a lii^%r^ il.'cjìvle'tb allé.riu,-
nion'i ohe'. p'ra8en'tl,go un pericolo per 
l'ordine pubblico. 

Barzilai ' ha sperato ohe il goveriio 
avreibba ritirato l 'art,-I, •anche'T>eroh'è 
cosi oortia'b"concepito potrebbe un giorno 
essere applicato iti' seliso no'b favore­
vole agli intoressi del governo dai sin­
daci dei ifiicbbli 'òottiiinj,' che &nb , uf-
ftoiali di puWli'ca "siburezza.' ' "* 

(JombaJte l'asserziona di coloro i 
quali pratando.no ^ho in Italia non siano 
possibiliile ,leggi„llbarali oheivigonoio, 
altri paesi, porche gli italiani non se 
ne. sanno .vaiare- oon moderazione. ' 
' AEforitta'ohO'nell'art;,'primo si'codi­

fica óna'parte'dèU'arliitrio, sènza,pre-
'giudizio di qùaira'''teaggtore parte 'di 
arbitrio, che il governo si riserva sem­
pre di esercitare all'int'uori di qualun­
que disposizione di logge. 

Che poi l'art, primo sia antistatuta-
rìo, lo sì vade'i'dal' t)>ito' clib^appunto 
in osservanza 0,in appUoaaione .dallo 
statuto con" doórèfo iJl Re Carlo, Al­
berto, vonno,ro. abrogate tutte.la dispo-
.sìzioni dal Codioa penala «dal .1839, 'i)ha 
prBs\ipponevano la'.facolta nel po'^era 
politico di vie.tara ppe-v^ntìvament'à la 
riunioni (ohiìimenti-èd interrùfioni al 
eentro). ' ' ' 
. I),i.fronte a .̂,o.b3l,,ft9gra8 ,̂_vi(}l,a?lo.ne. 
statutaria l'òralòrò a i suo! amici oon-
tìriueraniip quindi., a. obinpjlaro' quello'; 
ohe è, per ..loro un preoi.so 'doveÌ'e''Yap-
pnovasioni e applausi alfiesirema s i - . 
nistra). ; . " • ' , ' , 

Alessio,.a noma anche dagli oh.'fa-^' 
lama,'Vischi, Pinohia ed altri,, propone 
la sopprassiona dell'articolo primo. ' ' 

Santjnij* essendo corse notizie 1 piut­
tosto gravi sulla salute dell'on. Crispi, 
prega" il "pi'oiiido'nte di informarsi espri­
mendo l'aiiguriq' bho'le ulteriori,notizie 
siano migliori.,',,,, . '•','., 

H_jEr.9,s|dgi\tB .dioliia,ra„oJja egli, p^re 
ha avuto nqti.zlp del gfa.ya^.statq'del 
deputatOj.Crispi e ,oha si. è affrettato a 
.telegrafare al: prefetto i per ,atew,.più 
P|'< '̂=>§a,iM<'OT4.?.'PnÌ.M'.§B«.*,.egl».,PAfft-
che questo siano rassicuranti. 

La "saduta, levasi alle 6.55 pom. 

COSE riìiMwiiiiBr EMO ' 
Leggiamo' nell'/lrfrjotoò di 'l'enezia 

d'.bggi ,quant.o segue: ' ''; ,' ' ' 
<f (iaccoutjanio li fatto, s.bnza 'farà 

commenti, perchè questi saprà certa­
mente farsi-il-.lettore, lert' l'altro, mo-

, ri.^àrimpròvvi?ailiente,. il ' 'friitt^v^ij^oln 
'Pietro Baldo.-ci'anni 57, ,che'aveva .na-
gozio.'in. calia'.'Larga l'S, Marco-.' Egli 
abitava con la moglie e due figli poco 
distante., i-;, ' ,- 1 .,. . , „ • , , . 

La famiglia-colpita da tania.éivént'i^i;£( 
volle repdfrs'al povero morto gli' onori 
funebi'i a pbr'.'^'uésto face' dbl.j'^' ^,rati-, 
cha,'p;;83so sabaifdoti di ,S.-Mai;po,'(iue-
sti parò, si rifiutarono didal-e al.povero 
morto l'assoluzione perchè egli ara spo-
,sato solo oivilmente,! • ,' 
., La povera famiglia,insistette tióa ogni 
pratica fu inutile; 1 sacerdoti rimasero 
l'ermi nella loro deliberazione.- Allora 
i pareijiii del Baldo rioor,36rp ,per.con-., 
sigilo ài parroco, di S. Martino ^^q'nostii 
rispose'ohe'non-vedeva ragione di ri^' 
fiutare al m.pHo.'l assoluzion.e, àW^i'scrisse 
'u'ii IjigUettb ,ai ,'bollbghì di S. Ìi}ai;òo. fa­
cendo a sua volta viva raccomandazione 
in proposito: Ma nemmeno il biglietto, 
di don'Bi,anohi|" ebbe aio'un,a,''i'nn(ia'nza 
,su quei sacerdoti! ,"Apo,ha questa ",yqltà 
essi risposero di noU' poter accogliere 
in,,Cb.ie?a la,,8altnà.. ,,. .. ,-, 
' "All,ofà,là fa'mlglia' dq^iberò' di far 
celebrare l'ufficio funebre dai frati di 
S. Mioheie ed infatti là ieri.mattina fu 
portato il cadavere del Baldo. I padri 
appaha sepporó cosa desiderava là fa­
miglia, accettarono ed anzi erano già 
disposti per recitare l'ufficio religioso 

precedente la celebraziono della messe. 
Ma ..niantBe ies3Ì-,,stayano«i|atao(litade),-
uwMno d«STO''8aot'93Mà"a1tfr tMU i' 
quali, vociajtdp, e gridando imposero 
che'ì'ufflotatura venisse inierrotta e, 
otfl'ìil dadiyarts venisse portattì fuori' 
della ìjBiB^a;' ! - • , , ' ., '•; „ 

' l 4a r6n t f 4"^li amibi Jreabiiti al ba'so-
strano » doloroso} oaroarontì. di, persua­
derò i, pa^p, a, compiere la funzione,,, 
ma assi,' rìsponde'niìo ohe ne .avevano 
avut'b' ordibe dalla curia, IBslstettaro a 
che il,''oadavei*b' fo'ss'd portato 't'fa di 
chiesa, còsi •' ohe si"dàvétto tuinularlò 
senza -una. prece. •• ' ' ', " ' 

Ripetiainoifitrfatto é tanto eloquente 
per,sé. stesso da non aver, bjsogno di 
oòni'menti'».^ ., , . , i 

NOTIZIE;'! m^mu 
' l»£t.' .MAT'TJHO , . 

La salute diCrlspL 
f '%»ia"/.^, •~;,;,§fc àttìetftiéooQo. 
le voci allarmanti intorno alla 
salute di Crispi. ,, • ; 

Il Catasto.' 
• R<tma 18 — 'ùa"(!'ommissi'6,ne„ 

per la fO'rraàzióne.jeiCanser.và-. 
'ziòne dèi Catasto e determina-
'Zione dei suoi effé^i - giu'i'idici,, 
apprd.vò.'.là ,>§ìàEÌ,pu'è ,,ili''.;C^Or 
loipbtj.Quatfrofrati'per la con­
servazione del Catasto; ha pror 
se^u|tpj'.esNmedeUédìsposÌÌiptì! 
ref(l'ti'vé,,,alló -mòdifli'azioni oi--
ganiclso della parte tecnica elegr 
gendtì .a. Foratore TOQ, Frola,, . 

Sete. 
Milano, 14 marzo. 

Più ohe miglioramento definibile, con­
statiamo una volontà maggiore di ope-

i'!l''«t?'>^Mlr'l?Wi:bnt;-i!'-fei%ili>:Je; 
.Oiierto hanno aumentato di numero, ri-
î ft̂ 'tinendo tuttavia al li^^Ho ,in;Ouj,ttro-. 
';Y|vasi nei giorni passati. Lo "transazioni 
'sSbttpateai e .ohe s,prp^8sapo quelle dei; 
i'ijercati trascersi, provano altresì ohe 
,itt; una parto dai detentori è Subentrata' 
J'ppiniouB di realizzare, anche avendo 
•la^parsuasiop,e ,che ,i,.rloayi.,.dell'.oggl 
"stello poco''attràew'fr,"'mà at t i 'adbii fu-
*turo miglioramento. 
• • ' ' • " ' " " ' • ' " ' ' ( P u i ' a i t o i ' ' 

lolieHinò dalla Sorsa 
'• ,' 'ODINE'inirfarfe'1000. , 
' • ' ' . Rendita. |Mar«,U Mani,15 

Italiana B % contanti 02 oonp.| 100,90 1007.'j 

Qojne $i c(|.nil|ai;t%,|anenììa. 
'•>*cfa'bàk-''triàfiittÌÌ'%n8Ì'dS«fi|»Lgiorno 
d'oggi 0 che ha fatto tante vl t tp^jgià 
dovrebbe essere scompars^i,dalla'tìbar-
Hi d'èl globo. Infatti •••Sè:̂ 3tattl oofj'o 
0hb''ha' sgno'alTétti.sagaiss'sra i n t i^< 
rosi' e&n^)l' ohe lor, ,sgn datll glorpB-
manlo, sa faoes«él'ò";'i,u86 dÌKv6ro|Ml-

quaii' sonq i mazai par óombìtt^rll t,'èl-
floacomentelT '-.l'iPÌ -' -1 'ÌÌJ 

L'anemia'•è.-t,provocata dall.'impovto-
monto e dall'impurità dél'Saàgii'^ ó%% 
avendo perduto ogni forza piiindtl soaj; 

Ip guancie diveptan,pBU|da,,l,0 .sguatìo 
perde ' ogni vivacità. ISl soffre dij-^fei-
cranie, di nevralgie, di mal dij#tb»aoo, 

^di-reumatismi, di malattisl'nèrfb'lè, tanti 
mail hanno'tutti lo'atésàd'Junto dì par­
tenza, cioè un sangue esausto. .Arrìgbi-
talo, tonificatelo 0 lutti questi "hi'alj 
cesseranno. '' ' '. "... 

La pìllole Pink, operano giprnalaeiìto 
guarigioni sorprendenti. ,Bs8e soao.f.il 
miglior ricostituebto del "sangue,, il ^to­
nico pili energico, e l'anemia>più-'ril)el!e 
non resisterà' al loro* uso.- Le' persone 
pì'it 'delicate' potraniio prenderne!.' •'" ' 

5 "/o fino mese 
» * ". „ .... -

Obbligazioni Asie Ecelas. 6 o/< 
Obbll^azloifl, 

Ferrovia Meridionali ex'oWpòna 
- • 3 V» Italiane . . . . . 

.Fondiaria Banoa-d'Italia i '!,, . 
•' „ " • . " ' •'"/)'•/. 
,. • , iBango-di JJappli S?/„ 

Ferrovia Udino-pontekba.... 
Fondiar. Ca«»ii'Ris|). Milano 5 •/„ 
Prestito Provìncia-'di Udine , . 

Azioni'. 
.Bsnca-'d'ltalia • «i -oodfion»-,'. 'V 

• di Udine 
• Popolare Friulana. . . . 
» Gooporatlva Udine»? „., 

Oqtbùiflcio IJdinesQ ex Coup̂ ii's 
;'iir ' V.enèto.'. .'. . ' . ' . . 

Siioietà Traravi» di Udine'i . . 
- '• ' Ferr. Morìd, ex'c'oupona 

• ' Ferr. Uedit. ex o'oùpon» 
.Cambi e yàliile., 

Pranoia , obéquaa 
Oerinanit̂ .,. ,•.,.... « 
Londra...',. , '. i . > . . • 
Austria. - Corone. , ..•. .», 
MitppUoUiv- . ' . . . . , > 

UliiiTil dispaooi. I 
Chiusura Parigi ex. coopons 

101.15-, 
118.-

ì 

307.-
BOl.— 
B08. -

..«0.. -
,490. -
503.-• 
lOS.-

•911.-
145.— 
140.-' 
35.75 

13()0,--' 
?«.— 
, so:^ 
731— 
537,05 

100.97 
112._ 

307.'-
503.-
508.-
tm-r 
490.— 
BIG. -
108:.-

i • . 

' 909:-^ 
145.-
110.-

, .35.75 
1380.-
283.-
80. '-; 

737.— 
"548.'-

106.90: '10882 
131.501 18.1.40 
86,98 

11,1.-
21.37 
) • . „ 

'»4,25 

£8.95 
U0.80 
8135 

94,15 

' • Il cambio dei certificati di ,pàgam9nto 
dei' dazi doganali è , fissato per ,oggi a 
10e.6B ' ' . „ , . 

ANIJELO PANTANALl, gerbnto roaponaabiio. 

Per imparare in 3 mesi 
le lingue moderne. 

Studiate i più r,aoeuti' NÌkiiuali dì Don-
vél'sà^ione. oon> la pronunzia di ogni pa­
róla.' .Queste nuove opero di perfezio­
namento dèi ProfvU. Siaguradi Gennitsp, 
sijn.b i soli pietodi presoej.ti dal, Comi-
.tato par l'Esposizione Universale-di.Pa-
.rigi del 1900.'Cqn«IO lezioni,'in cui 
tiul.la si 'trascura dèlie parti dei di-
,'soo'rso, e don varie conversazioni, o-
.gnuno riesce da sé a parlare e sori-
v'are qorrenteipeate,la-lingue mpdarne. 
Ifall'è.5 iingne 'riunite L" 7,50. Sapà-
- ratamente. Franoesa - Inglese -.Tedesco -< 
Spagnuolo L. 3.50 ciascuno. — Aggiun-
gere'cent. 30 per l'aff'rancazione di o-
gni volume inviando cartolina vaglia 
al Prof. Siaflura di Gennuso, S. Stefano 
del Oacco, 31, lettera B, Roma. 

SIg. Maddalena Ardaî agni, (da aaa .t̂ togn̂ ĵ X 
i. ta'si^hdt'a'liladdalena AWàmSî di) at­
tinie vìa Brera n. 6 a Milano, ce nê 'flà 
dato, una nuova prova-:. • 'tì 

« Da nove anni circa ero aflfettap'dfi 
anemia'che nessuna oiIra aveva'sapblo 
combattere. Il risultato di dette cùfe 
fu sempre' n'egativb.'*Ì3ai''ahollé'ouiltta-
da uno specialista per parecchio temjo'; 
.ma Bpn'; ottenrt,i,;̂ ?hi5';̂ i( iÉ(iìg|}4 |̂Dejj|o 
p'asseggiero". 'Soffriva" oonlinùamenta di 
mali di stomaco .violenti' accompagnati 
da bruciore. Ciò mi rendeva la dige­
stione difficilissima, più non potevo as-
aasorbire alimento dì sort|. Alla notte 
non riposavo, i miei sondj erano agi-. 
tati. Tutto.ciò mi aveva ridotto in uno 
stato cha ispirava .picità. |!ro più che 
pallida: livida,'ed in'predà, ad un con­
tinuo e tarribila siato d| eccitazione 
nervosa. ' ' • ' . - ,'|' 

Fu parlando ad un' amica della mie 
gravi sofferente,'che fui 'é ĵnslgliata di 
tentare la cura delle 'pjllofe Pink! Con­
fesso ohe mi mostrai ìncr'ldula e reni-
tante; non fu ohe più tìrdl ohe mi 
decisi a tentar la prova ootpa un mezzo-
estremo. ,090 gran .gioia 'provai subito 
ìun sensibile miglioramento- ohe vieppiù 
.si acoenittAvP.opo,.bre\ie.,,Ias3o di tempo 
mi trovai in perfetta salute. Oggi posso 
dirmi' complefamanta' guarita'».. "" 
,„, La Pi,llola Pink appo, in.y,endit^ in 
.tutta.le farmacie ad .al'D^pó|Ìto priil; 

• oìpaie per l'Italia': .A,'M,ereiidà'e Uia, 
Via San Vicenzino n; 4, WH b̂'o, llre;3;§& 
.la scatola,,'tire. 17 SQ le., sei sbatóle 
spedite franco contro vaglia póstale. 
Grossisti'per l'Italia': Oai-io Erba, Mi­
lano; Paganini "Villapi e O.ia,'.Mjlàljo', 
Napoli,,Bari; A. Manzoni e 0.ià„Mi'lano. 

ALBERTO RiAFFÀElM 
CHIRURGO-DENTISTA . 

kmM w àoiu ami ielM. prof. STèiclDli 
DìSLhìi souoLk w ymmA[ , 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
tlsl.liisa » Via del Monta, 12 <• l l iSin» 

mU Ui.PETANZ 
che dal Ministero Unghei-asa venne bre­
vettata " La s a l u t a l e >«, P i e c i -. 
me 'dag l i e d ' o p o -r̂ ' Qiié, dip 
p ion i ! d ' a n o p e - Jjllisdàalia 
d 'argentO'-a Napoli al W Congresso 
Internazionale di' Chimiba'e' Farmacia 
nel I8D4 — -Diiedenftf)' oeì«,tii^>i 
c a t i i t a l i a n i iu'bii9 aniii.'.' ,>i '• 

Concessionario 'periVItalia ' - i l , 'V. 
Iladd,«i, Udine , ; iSufurbio VUlalta 
casi,maroheVFabiq,,Mangilli.r, - -d 
; Rappresentante della ijf | T'A-l, ' E 

inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in-
OQm|ia«>abile' e »aiutai!«o al non 
sempre innocuo zolfato di rame par la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 



I L F R I U L I 4 
Le ìnserBionì fQfJl triuli sì r\m^o%o esclusivamente presso ifAmmin«|tjfâ JOTig A»ì.giornale, i» ,^4I¥P.;.Ì;--«',; .. .•; 

GHININA-MIGONE 
i'RdVVMAVA E IKOnOHA 

propUraitt con sisttìma stiqoialo, conserva « sviluppa 

I ÙÀ'PÈ., |U"I. t M LA B A m:>B A 
mantenendo la testa fresca e pulita. 

liUARD^RSI D.VLIAC IMItAJSIONI E, DAI.Lli CONIRAf l'A.lOM 
-ed aligero tempre sell'eticbelU il nome del pniduìterl 

-A. M'IOO-NE E C. 
•9 lì, Via Torino - MIUANO ~ Via Torioo, 18. . | 

l'i) 4 liliilnii-MIgoiip Imiti profu'iiiiUn chi iiiollora nrn si 
E VI-, de n leso m» solo in fliite da I. f 5 0 e L. », i d ili bottiglie,, 
/ «midi 11 'L. a .60, l. s a l. S.S». | 

Troiani da lutti i Farmacisti, Droghieri e Profiimitri del Hegno. 
,»itIMi. nsELA ODSA Bfposilj) gencrtle da A. U l ( | n n v o C , Via 'rorìnc. ik, H U i t n u . 

jAllé (pediilom por pacco,postula iggiongere centesimi SO) 
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R A i n f l à IiM RNTRI " ^•*"' « Ì P P » * ^ » * * * " » ' » » » » dovrebbe,essi^ra lo scopo di ogni ^\L-
i « a i , / i v a u i u u u i u éalato; me invoce mòliisaifai sono„c,oloro elio affetti fla lonjattì'-

'sderete (Blonnorragié. i». .géWre) non gnardano_che à far tcoiàpérìfo 1(1 pili presto l'apparenzi 
— — --, , „ _ dèl.mi^lp.che li.torm^ntp, aniilfjl̂  dif̂ tsru^gero ()ér'setnjiireei'adicalmamiila «)«a«l» ohe l'h'i 

droMtb ; e per fciè ' drtì adoBertlbo aSlriilg^nti danaosìssimi a «ìnlnt* uropir lB ed .a i dutìlla 'i)éllH'iJi*«ilè ini»i»Blllt'««rfì«., Ciò »w 
c«dé l\»tti i gioi-ni a qnalli che ignoMnd iPesWtenia delle'pIliiiiÌB dèi Professore LUIGI PORTA 'dèlllUilWeriltà' dì Pad-Ws, e del •> 
|liit«Mt<in(ijiBi»,#edit ohe costa- Ì I D B » . 

.̂Queste .pU(»lB, ohe contano ormai trontadi^^ ?nnn\ di;, sncoepjo mcOntestatcmnle auesontinue a-perfatte mMrigiiili dogli 
scoli si,Mcenti,(5he,.9r(iaici, S009, qoipe ,|o it toia il talehie dottor u ' axa tn l di Pia, ftnico e veKi,rimedio ohe «oni.mont» all'acqui 
«edaiiva guariscano r a d l o i i l i n e n t e delie predette idalattie (BtòàriòWagie,' catarri fili, a,r?stringii»»ti.d'arina), S(»BCII!«CAl»« 
BENffi IfcA M A I ^ A I U A . Ogni giorno visite.medibo^hirnujichàdìàile ,l,',a1l9'3 pò t opsuiSì anolie ,par. corrispondono». 
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M •num, 
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, (•> .Questi treni, ipartono, d» iO»ntlgi«»noi > 
;') (Jieito treno parte da, F«ftogri|i«>,*ll<.»)̂ . 
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« ^ lUf TM'TI 'nfTS A "^^ 'a ^ola ."lascia ,Ptt»yioif,i'V«'">*.,d; MilW", <loà I,f oratono, D Pi»W 83. 1̂9 
^ ^ S I D I F F I D A I-in», ff. s!;'potodBlk''jfii.u.lie e,niyel.tóHB^*le*t<ii dolW vérS pìllole del 

M _ _ fossoreJLUlGl PORTA dSlPOhiVei'sik di'Pavìa. ' , 

inviando vaglia postale ili «-Ire 3 alla Farmacia Antoni»' X«nen siKopjnoro al- «iiHiSiitail'— con fcabijratori'o olltìico 
Via Spadari, N, 16, Milano ~ ai ricevono ifrancli!'dei'Re'gnb ed'alresteo s'Una scatola, pillolo'idel'Pr(lfessoi*'Iialj|l'l!»4'ir«i», e-nn' 
Bacone di Polvere per acqua jiedativa, ooll'istmiione sol-modo-dinsarae. 

El'VKMllTORl : In Illune, Giacomî  Comesaatti, Fabris A.,,Oonie!li F., EilippUJiii-Girolami,, e U Biasioli; d o r i «la, 0. .Zanetti 
• Pi moni fiirm^oisti; TCrlente, Farmacin p. Zanetti, G, Serra vallo; X»rm, Farmacia N. An^ojic ; .fnentit, pinpooni Carlo,-Frijzi 
C, Santoni,- HpMatufa, AIJiaovic; Vie»«iil», Bòlner ; Flntmnri 0. Prodram, Jackel IF.; Hljl^wò, F^bilimonto C,,Erba, Via.Mar-
sala, N. 8, e sii» Succursale Galleria Vittjirio EinanKele, N. 72 Oasii A. Manioni e Comp,, 'Via Sala', N. i8; moma Vi» Pietra, N. 6P, 
e in.̂ tòit-, )é principali Farmacie del Befano. ì 

X v / j r \ j ' JL / ' ^ -J. JC%t>LJtr-£2à 
Preihiato all'Esposizione di t>arioi ià^t , ,1 

GON MIDAGLIA D't)RÓ 
'lofa'llibil? distrùtioro dei ir»pi, Xttinoi;'TMii'e-sntiia "aliittn'pWliìalìJ, 

pet 1̂1 animali domestici) da non.confiiiidevsì eolia.paatai'Baiiflsd-dhe S pe-'i 
ncoloSa ' p'ei sù'dilbttì a'oiintili. - • > ' 

Bologna, 80 gennaio 1890. 

" " - M DichiarimhO'con-fiiaCdre'olio'il «Iguof A. è,«|a«(f«)»«, ha fttto, i>o'#9-,',, 

i^^;5§èò:éi&óòQOcto©é0©®®©oooo'iTTTr' RTVTTr^^'T? r f̂a c ^ l ' r U " , .efsnr;̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  
: •• - - ' O ' ''I / ' " l i I 'i^. 1 N| J . V y JL}J ^ aito ne è stato completo, on nostra piena soddì̂ faìiioile 

- - •«* B i m . 'miéW" '• . .. • • 
"PR'.ìTEuiJi poaoium ILaTori tifitt^raliéi e pUhUìtmàUùl'^%^nÌ 

^|^i;^qiii|é,,à, ji^rexzi Hi tulla «onvenlenm. 

IS^A^'JrÀNBA 
aedi» bisogno ' d'opera' e con intta 

facilita li può lucidaie il prdpWb ine-
bi^Ho. — Vendesi preii,<n i'Ainnii-
'riistAHOn'o del ' « Friuli » al proiio 
dVCe'ttt. Ao la Botii'glia. 

i PncrUo.ito'grnliiie L, t.j»b - Pioool• L,,,«»,«<l".. . , , , 
Trovasi rtudiuiré iu"'ÙDl.Mi, presso l'ufficio nû inu»! mi giornale « l i , 

•'«a'Ul^l », Vìa llellà P'refètitìr» '!*. 6. ' 

m^. 
mUsU:^ 

£•.', 

'W i i i f f l i I l i i l l i l l SgS i& l -
[%'novtì Inveuis ' t ine b r e v e t t a t a della Ditta Achille Ban/i, Milano. — È t u t t a e iò d i e mt p u ò desl^Pf^rare In n n s a p o n e 

Aa t o e l e t t a . — làrn i le la pelle Vf̂ iimente m o r b i d a , b i a n c a , v e l l u t a t a , mercè In nuova oombinazione dell'amido col sapon^. -— Bja ra , 
filli d'ogni albo sapone perchè è composto con sostanze speoi,ili a l è fabbricato con macchine d'invenzione della Cisa. — Superiore ai pip rinpjjuaii 
Saponi èsteri. — Il pretzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. »o , a o e SO al pezzo profnra«lo e non profomato in apposita slagaifte scàiola., 

I»'A K O N «,'oi«voivi>eR»i COI v i vernai S A P O N I A I I . ' A M I D O I N C O M M E I U C I O . 
Vetso cartolincMja^tia di lire s la, Ditta A- Banfi spedisce tre peni grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali ilroghieri, 

It'ai'macisti e profumien del ifejnb, e dai grossisti'di Milano Paganini Villttnie V — Zini Cortesi e Berni — 'PercHt Paradisi e Camp. 
In U d i n e inivasi v<iOd'b>le presso il parrucch'cr» 'AngrelO filiprvlnetatti in via Mercatovecchiu. 

nriiMm 
-t.j 

ii'Uiift-u^-u» 
t» ibtiwH» (il c h i n a ,,;,,i,,. 

periibìaneliirri; Épti. 
, 8e;i|5a di,«.t!:iigper<l ,i,ó, «̂laLltÓ, l, 

,(̂ ell,o SthbiiiBniiitn f|ir̂ ^^ ,̂?̂ îoia/,C,.fiii». 

• ??rP-k J'V.i'̂ »'''̂ ''.»), 'f WM?i, t m'nw 

i dsqii.aitlle malattie 9Ji\ yfLWots^iti, 

Un»'Beatola leelnfaiBO • ,-1 

Si vjmde DrgsBtìijAminipìsiraziòi'is.Sel 

•^ibÀaif•i£''|i*ilt3Ì.i.'.^^'''^' ; ' ;;;• ' , , 
' f à̂  ii^T^O^ 0'tilb'ercolo'ai polmonare, ta broncò-af^e;o]ite| la JbfOti<ihî  cronica, 
u n ^l ' I t jfe^'^ '* '"^ {'affaDno tengono dnblmepie tipa cura lEusìonalo òhe ni basa 
7] ; .•^^*,' (uH'jaao-.delia *Ìt"cfttfniHa tth creosoto '«(f assensi} di mentt^, ^̂ oom-
}pttrÌB09.DÔ  i bacilUr dî Koct̂  dal('espe^torato, QQ̂saa la tpaee e la febbre (^a autnento 
'del'^^eabdéloorpb. Tutti gli àm^fllati cHe hanno io^apre^sn'»^ cark/aa ne BOBO 
•gitìviifi e giiariti. Atteatatl sporitanei di giiarigione aobhe in caài'cli^perati, Peraoqa 
eìie nei' coasn\\Lev&no gik'Bt&tB-àecmt&te àììa'morte ora stanno bdoissimo ed Hanno 
jrìpî eBp >'loro affari. La rèóltitne fatt^ da questi ' gUiirUi è 1ÌKI|>ÌÌ)Ì cdnviucoQte. Poa-

,~Per posta 
î Roma 28, ' 

M D T Uì t ì fVDD A 111 A '' restringimonto, la goccetta nono le malattie 

,. ̂  ;:|bKwP'tlAliiA, lifTSpSri't''toSftlo'n^itti;: 
Lombardi e Contardi ha invitato tutti gli specialisti a confrontare i loro prodotti 
con Vlnifstiifme im^ifitUica : nessuno ha mai risposto^ ,<ìuindi dp,ve ritenersi che, la 
Initzione antie^ltica è l'unicp rimedio contro la 'blèiiòri-agia, 'goccetta, re-
atHiigiment^ 'ecc. Attestato. Venezia lO'Qen, '09. Anzi tutto i miepringi'azìamcdll 
ed elogi ,per l'cCretto ottenuto mediante l'uso dì pochi giorni della vosti'a Iniezione 
antisettica. Desidero ora la cura del sangue. Con l'atiesuto della mia più profonda 
riconoscenza ho il ptacere di segnarmi D. m. M. T. negoziante. ' ' • 

Agisce insuperabdmento nei mali recenti e oronici. Usata come.pree«n(i«a d& 
a sicnrozzu assoluta di evitare tutto le malattie veneree e •IMj.tieho. 

Costa h. 2£0 per posta 3.23; quattro fl. L. IQ.ìahMpaJe, alMnio '̂faUbflc»"' 
Lombardi e Contardi Napoli, Via Roma 28, Palazzo "Angfi: • ' " ' • • 
tikIVì f l A W i r n i '•',J"'™™»,'«"',8lio»sef|_(|JJaaipi5B^«|Jon9j^^o^, 
| } A i j ¥ ' l " l l A 111 I 1. ™" ' "•'*• ^"'"''' * '' 'c™P5 migliore per ourarej' 
Vauix u a i l U A K eapeiu o»ando la B.WMino^iLòintedl e ContSi'di.t 
un (preparato'ricavato dal seme di rioino,'assai usatoianobe dhglì. antichi .romàni 

_ _ _ - , - . „ . , , - _ , _ . - , - , - la 
dal^P.r Berlngh e trovata 250 volte piil.attiva del ^sbbllma'tà s'e^za.'essere'vate-
uosa. La fìicinina lombardi e Cbutardi à il vero riidedio s'cientifìoo'dhe ^arresta 
immediatamente la ,cadttta, dei cafieUi uccidendî  il̂  bacilo-^glla^^iy^zìSit^ prot 
miiove^^p^tentei^en^ io sviluppo dei nuovi capelli, m.prapa.ra, anche con^e tn^tura 
a lAdazion'e. Attestati maraviglioai. . ,• 

Costo h.Ì,'pot pósta L, 6i quattro L. 20 in tutto'Il MoUdO,'àhtibipa'ti àll'ani'ca 
ftaibriea Lombardi e Oontardlj •Napoli, Via Roma 28, Palazzo Anferi-' 

U f t ' n m m l " reumatismo, l'artrite, le nevralgie eoo. davano i pi4 
U U i l A i • « « ' • ' : « 8 , « R , t « * ' W « » ' ;«S^Sl}llrim6clio,é trovato nel 
uu< . ,mAa j Balsamo Lombardi, ohe può chiamarsi *»mo secondo la 

scrittura: divinum, est lenire dolofam.A'l^^i^to. Castiglione ^el Lago 19|1'99. Iia 
-riugtazio del Balaanio, ohe na operato un effetto magico.avendp fm»i«ÌKi(fl;fi«»(« 
fatto cassare g|i atroci dolori che soffrivo' di artrite gbttosa. Ciò mi ha convinto 
di 'adoperare, I4 vostra co^a radicale per allotìtaaàre da -me tale malore che mi 
travaglia' da Circa,6 anni ei nella mia fresca età di anni .40.iln. attesa: T$ti>Ua|0 • 
Polosu-Sono'innum^fe^oli. 0 concqrdi gli,lattostati di.simil genere. Il Balsamo 
Lombardi è superiófo'a ^utti.i .rimedi ijonteo la gotfai artrit^ reumatismo, ne­
vralgia, eoe.'Fiigi"suliit() ir dolore éd'll goMòrè: opOph con emt^o'iHagiàa | h la 
espressione dei) giiaiiiti); Si isp'edlsca'in tnlloii MtJndo'pfiii'L. 5 antiolpate all'unica 
%bbw?» Lombardi'a'ContardiJ'Napoli, Via- Roma 28, Palazzo A'ngrl Largo Spi-, 
rito Santo. , - , . 

^
mUTTÌn I C i m n \ T I i °°° ^ ' ' ° ' ' ° •'ritahllità.nervosa,.cambiamento 
n l H i t l i H i ' n n ' I ' l l l n ' i ' A ' d^opiflonc,. perdita* di memoria, deholezza 
+ 1 M » ' « A 4 W * J U Ì » » A J , ,igeoetfjle, abbondanti sudori, insonnia ecc. si 

guarisca'solo, otinì tìranvUidi stricniufi prqdsi, fd ,11 I^igeneratore Lombardie 
OontMdifÈ'4'unióa cura che fa penetrare ,il ferro, il fosforo, il manganese iramo-
diatamftule'iiellsanguei e nèll'organiàbio. Attestato. MSnaMtièr lailiaa,. HOi.rison-
t̂ito notevoli vijntaggi.facendo la cnfa del.vostro Rigeneratoreiunìtamente ai Ora", 
nuli dì stricnina precisi. ' Desidero. continuarla quindi, speditomela subito. Vi rin­
grazio e saluto^ V. G. , , ,, , 

•lónuraarevoli guarigioni di casi antichi féltro 10 anni) ed t a n e gravi. 
:'ìk mi» compito (4 mg. 1 fi. Orinhii) costa 'L. IS In' Itali* • si spedisce in 
tutto il, Mondo,per L. 20 anteclpato all'Unica fabbrica Lombardi • Contardi, Na-
ipilli.CWa Roma 2g, Palazzo .Angri, Largu Spirito Santo-

t fYlknnni l i t ìCl ' f? l •V^'' V^"^^^ ctó'a è soBtandta'dall'óaaurimento nervoso' 
h ' ' r f f l V i l lilU'IV'ZlA f<" caiU'unica cura ^razionale/Bcientifloa, ipnocent» e l i r i r i f l U W / i t ì per . . 

1 1 . - varamente^ affloaoo, è datai dai-Granuli d'stricnina pro-
jcjsi p Rigeneratore Lombardi a ̂ Contijrili. ti rÌ6Ult?!to,è duraturo 0 l'organismo se 

•quasi^mia.chjo jiamprainon SO regolarmi. La;Baluto,co[>,.a^ima. Oesib'Maggiore 
,((BeUunoJ|^jlSf98v,S,. ,&.,(3unrdateyi dallo.solite importuni,che rovinano la salute; 
solo' questa cura'è'.oéneflcà pei''riacQufstai'e la' virilità. 

Costà- L.'''lS"iri-Itara (4 Bigi l'SPOv.) e'Si' ép'ediS'ce in lutto- il- l!b'ndO'ip,ar 
Pr..30 abtlcipatiialUunicB'iabbilieaiIiiombatdiie COntardyHapoli, Via Roma 28.' 

;v "jjiai'j^a.,,,* goangtbno dtóli ammalati, ehi pel bene dMl'nmanifà 
•'hV'aTOaabllb'na oonosconza. AttdStat(>'Sn°iatf(òlliié Vayià''l42,IÌ63,.Ii!iltt4an?mià-
lernp; ,1?|1('99. Oggi, viaggiando iaittauo.hoiivulo la'fdrtqnii,!» «iagglàrthon tti 
signore che ha solerlo,la ai.fllii)a e.dpjo tanta ,s,ures mai 1 «air(iM!!Ìto,»i«(iait)f|L 
S"i??"?„' '* ' '^P'iW^I' °- '• '''"=.», !a;Cura,OQmptefa,oon ,|a,«plandida,SmiladBa 
Loibacili S Ooniardl ed ottona^ lò,'fcò[io. Ho cM*^tald''Ota'|ì''DSièi b^ih^'ohe il i.oB»uacni 0 uoniarui eo oneona io scopo, HO constatalo Con,imiSi OCòM oBe il 
detto signore stU.cosl bene ohe ubo fa credere-eh* abbia ibllb'tto-Wii'MIt fe. 
la^fia. Perciò speditela aoofie ajmo.i8i GÌ , . ,.-. , -i ' , , . ' ; , . . , 
,' •NosSUn'ilti'a madiciba' è tanta efdqao?, cqn»ro, la fialide. Scomparisco isMfifi 
molesii e vsgBDiii lo maooWd pSr la pollo, gl'ingorghi glandolar!, guarbea^a.jis 
piagli?, ,daw,OSe. ' . 1 • . . 

Spirito Saat9, .Pnlazzpr'Aifgri. 
If, 111 A'>D1ìini10 1̂  la malattia pi& grava contrarili cu! inutilmente Ainmo 

,JiL J J l A ' i J j l l i i S l . fP.o,'''n«?tatOi»Wto,l»,cwe. (Taatotcoricojdementa.^tte-
. . . 1 ^ » A A A * > « £ , u . stàbd tutti,gli acritori obme,rilevasi, da,un'imnorUnt» 
memoria ani diabete.ohe siisiieiiBW-graljS'a'bhi laai)ainda'con'''BarWliBaao>tì^^^ 
Invece con la cura Contardl in mede di tre aUiìi si'sono bttébbtél circa trinSlÀ 
gnariponi. Il beneUoio dell'ammilafo èimmensc^iperchè mangia'tsjbo'misto'>ed>ia 
breve tempo riprende le forze con '- - - ' " 
sete e dell'abbondanza di uri 
gioni.,E stato-specimeulato 1 
In Italia o"si spedisce ail'esti--, ^__ ^.. 
Lombardi e Contardl, Napoli, Vja Roma 28. 

LA TOSSI 0STÌlìi|1|'g<s?SSt5S;?tl^^ 
su lutti i mediiil 
' • «sogda ìibr' 
rU{ farmacisti i , 
ibiai' tnerWWsKoM liii»' ì j^'ii(git,ii,tmi:tfftìtì coiKroilai*M«»,«ji^*«'<«i(•Prof. 
Ramaglia, Oard*aili-'tìcè,j • "' , , , , , , ' ^ ij 1 j . 

. ,9^^-h ?i ° si"plrep&ra"semHici| al '(^traine odiiìlk cbdaina. Pai 

.dJB^ in-fattó il 'MSÌdb'Vilr'L.^.50"'iltìÌfólpàfe''àirdhiWtìliìirl3i'Edr 
tKrdi Napfii, Vi» BotM,a8,:Pal4zze Angri; • ' '• ' 

, ^ 

Depoaltari 
AncgnaiTadesci 

— MaltaiiK.iS. Do .Cesate, St. Il, Iorn '6 . 

Pàlne.'ieOÓ — Tip,,Mar«o Bwdtwao 

t «orna Jl T- Venezia ! Wirao, iTranto, Gap 
9assi;ri !^ ul.'B'uèWlAphVL! WàiM 


